
Gazzetta U iciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1906 ROMA - Sabato, 30 giugno Numero 152. 1

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti I giorni non festiv¡ AMMINISTRAZIONE
in Via Larga rre1 Palasso Baleani in Via Larga nel Palasso Baleani

.Ax>Jtaonsernenti Innsex-:mioni
la Roma,presso PAmminintramone: anno L. ass semestre L. swa trimestre L. O Atti giudislarli. . . . . . . . . . . .

L. 0.55
per ogni linea e sparlo di linea,e a domicille e nel Reeno > > 861 > • 29; * * AS Altri annunzi

. .
.
. .

.
. . . . . . • O.3O

Per gli Stati dell'Unione nestale * • 80; • • 48; • • $3 Birigere lerlehieste per le insersioni eseinsivamente SMS
. Por gil altrl Stati si aggiungono le tasse postali «dsmanaisedets•œsiosse detta Gaziette.

IIH abbenamenti si prendono presso l' Amministrazione e gli Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedausi le avvertenze in
Elmel postali; decorrono dal 20 d'ogni mese. testa al foglio degli annunzi.
On numero separato in Roma cent. fe -- nel Regno ceu. 25 - arretrato in Roma cent. so- nel Regno cent. so- airEstero cent. So

Se il giornme sa coml)one d'oltre 16 pagine, il presso si aumenta propor::ionatamente.

ISOMM.&RIO

PARTE UFFICIALE

T..oggi o dooreti: Leggi on. 264, 269, 270 e 272 concernenti:

autorizzazione di spesa straordinaria per la difesa sa-

nitaria del paese contro il pericolo di una epidemia co-

lerica ; esercizio provvisorio degli stati di previsione del-
Tentrata e della spesa di vart Ministeri, non approvati al
30 giugno 1906 ; esercizio provvisorio a tutto il 30 di-
cembre iPOd del bilancio del fondo per l'emigrazione; dispo-
sizioni speciali sulla costruzione e sull'esercizio delle strade

ferrate - BB. deoreti un. 228 e 263 riflettenti: appro-
sazione del decreto del R. Commissario civile e straordi-
nario per l'Eritrea che sopprime il dazio doganale d'en-
trata nella colonia sui talleri di Maria Teresa ; norme per
fesecuzione della legge sulla conversione della rendita -
Ministero di grasia, giustizia e culti: Disposizioni fatte
nel personale dipendente - winintero del tesoro - Di-
rezione generale del debito pubblico: Ret¢ißehe d'intestazione
- Direzione generale del Tesoro: Presso del cambio pei cer-
tißcati di pagamento dei dazi doganali d'importazione -
Minintero d'agricoltura, industria e commercio : Ispet-
torato generale dell'industria e del commercio : Media dei
corsi dei consolidati negoziati a contan¢i nelle varie Borse

del Regno.
PARTE NON UFFICIALE

Sonato del Bogno e Camera dei deputati: Sedute del 28 e 29

giugno - Diario estero - Noaisto vario - Telegramzni
de1PAgensia ßtefani - Bollettino meteorloo - Insar-
sioni.

(In foglio di supplemento)
Minintero d'agricoltura, industria e commercio - Servizio

della proprietå intellettuale: Elenco degli attestati di pri-
wativa industriale, di prolungamento, completies, d'impor-
tazione e di riduzione, rilasciati nel mese di aprile 190ô-

Trasferimenti di privatsva industriale - Servizio della pro-
prioth mdustrialo: Elenco degli attestati di trascrizione dei
marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rila-
sciati nella 2a quindicina dimaggio.

1

glarte R¶ttiale
,

LEGGI E DEORIOTI

Il numero 20i della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tmico.
È autorizzata la spesa straordinaria di L. 284,000 per

la preparazione delle difese sanitarie del paese contro il

pericolo di una epidemia colerica.
Tale somma è ripartita nel modo seguente :

L. 40,000 sono portate in aumento al capitolo n. 66 :

, « Sussidi per provvedimenti profilattici in casi di ende-
mie e di epidemie - Spese per acquisto e preparaziolle
del materiale profilattico » dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906, e L. 244,000 sono inscritte ad uno spe-
ciale capitolo nella parte straordinaria dello stato di

previsione medesimo col n. 155 ter e con la denomina-
zione: « Spese di materiale, di personale, di locali e di
qualsiasi altra natura per i provvedimenti profilattici,
intesi a prevenire il pericolo di un'epidemia colerica ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 28 giugno 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
A. MAJORANA.

Visto, 13 guardasigilli : GALLo.
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Il numero 289 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Fino a che non siano rispettivamente tradotti in legge
gli stati di previsione della entrata e della spesa per
l'esercizio finanziario 1906-907 e non oltre il 31 dicem-
bre 1906, il Governo del Re è autorizzato a riscuotere

le entrate ordinarie e straordinarie, a smaltire i generi
di privativa, secondo le tariffe vigenti ed a pagare le

spese ordinarie e straordinarie che non ammettono di-

lazione e quelle dipendenti da leggi e da obbligazioni
anteriori, in confoi-mità dei detti stati di previsione pre-
sentati alla Camera dei deputati il 30 novembre 1905
secondo le disposizioni, i termini e le facoltà contenute

noi relativi disegni di logge per la loro approvazione,
tenuto conto altresi delle note di variazioni presentate
sino al 12 maggio 1906 e delle variazioni proposte dalla
Giunta generale del bilancio colle relazioni presentate
alla Camera dei deputati fino a tutto il 26 giugno 1906,
che il Governo fa proprie.

Art. 2.

Qualora en:ro il 30 giugno 1906, non sia per logge
determinata l' assegnazione straordinaria del bilancio
dëlla guerra, per l'esercizio 1906-907, il Governo del
Re sarà autorizzato ad assumere impegni di spese straor-
dinaria a carico del bilancio stesso, in ragione delle sin-

gole assegnazioni proposte per le spese stesse nel com-

plessivo importo di L. 16,000,000, col disegno di legge
n. 314, presentato alla Camera dei deputati il 7 dicem-
bre 1905, ed entro i limiti della quota proporzionale al
periodo dell'esercizio provvisorio,
Identica facoltà, nei medesimi termini e limitazioni, è

accordata al Governo del B,e, per rispetto alla spesa di
L. 1,700,000, da inscriversi nello stato di previsione
della marina, presentata alla Camera col disegno n. 341,
il giorno 15 dicembre 19()5, concernente la spedizione
militare in Cina.
Durante lo stesso periodo, saranno conservate in vi-

gore le disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 9 della
legge n. 15l del 5 maggio 1901, e quelle di cui all'ar-
ticolo unico della legge n. 307 del 7 luglio 1902, per
tutte le armi e materiali da alienarsi.

Art. 3.

Pei prelevamenti dai fondi di riserva il Ministero

potrà anche eccedere la quota proporzionale al periodo
dell'esercizio provvisorio, giustificandone l'assoluta ne-

eessità con apposito decreto da annettersi ai mandati o

agli ordini di pagamento.

Art. 4.

Nulla sarà innovato fino all'approvazione degli stati

di previsione predetti, negli ordinamenti organici dei

vari servizi pubblici e dei relativi personali, nonchè negli
stipendi ed assegnamenti a qualsiasi titolo approvati per
i vari Ministeri e le amministrazioni dipendenti con le

leggi dei bilanci di previsione 1905-906 e con quella di
assestamento del bilancio medesimo, salvo le disposizioni
derivanti da leggi speciali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1906.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
A. MAJORANA.

Visto, 21 guardasigilli : GALLO.

JL numero 270 della raccolta ufficiale delle legge e dei decreti
del Regno contzene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Fino a che non sieno rispettivamente tradotti in legge
gli stati di previsione dell'entrata e della spesa del fondo

per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1906-907 e

non oltre il mese di dicembre 1906, il Governo del Re

è autorizzato a riscuotere le entrate ordinarie e straor-

dinarie e a pagare le spese ordinarie e straordinarie

del fondo stesso, che non ammettono dilazione, e quelle
dipendenti da leggi e obbligazioni anteriori in confor-

mità dei detti stati di previsione presentati alla Camera
dei deputati il 23 marzo 1906 secondo le disposizioni, i
termini e le facoltà contenute nel relativo disegno di
legge quale risulta approvato dalla Giunta generale del
bilancio, e che il Governo fa proprio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1906.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
A. MAJORANA.

Visto, il guardasigilli: GALLO.
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Il numero 27B della raccolta sjßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della .Nazione
RE D'ITALIA

Il Seriato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Le ferrovie pubbliche si dividono in principali e se-
condarie.
Sono principali quelle che risultano di speciale im-

portanza in base ai seguenti criteri:
la estensione attraverso il Regno ;
I'entità di traffico ;
il congiungimento di centri notevoli di popolazione

fra loro ovvero con porti importanti marittimi, lacuali
o fluviali;

l'allacciamento a ferrovie estere;
le considerazioni d'indole militare.

Secondarie sono tutte le altre ; e ad esse si applicano,
in quanto non ð derogato colla presente legge, le di-
sposizioni della legge 27 dicembro 1896, n. 561, sulle

.
ferrovie economiche, le quali saranno d'ora innanzi con-
eiderate come secondarie.
Nelle disposizioni dei regolamenti speciali le ferrovio

secondarie saranno distinte in due classi, secondario

propriamente dette e locali, in correlazione alla loro

importanza ed alle loro condizioni particolari.
Le ferrovie private della seconda categoria, di cui

all'art. 207 della legge 20 marzo 1865, n. 2248 (al-
legato F), sono parificate per le norme di costruzione

e d'esercizio alle ferrovio locali in quanto concernono
la sicurezza delle persone e delle cose e della pubblica
igiene.

Art. 2.

Le ferrovie principali hanno sede propria; le secon-

darie possono essere stabilite anche su strade ordinarie

pubbliche alla condizione che si lasci una zona suffi-

ciente per il carreggio, ed in ogni modo non mai in-
feriore a quattro metri dalla linea di massima spor-
ganza del materiale mobile.
Detta zona potrà in caso di ostacoli speciali, come

ponti, brevi traverse di abitato e simili, ridursi anche
ad una larghezza minore dei limiti sopraindicati, purché
si rispettino le cautele che saranno stabilite nel rego-
lamento di cui all'art. 8.
Gli enti proprietari della strada ordinaria, sulla quale

lo Stato conceda di stabilire una ferrovia, non possono

opporsi alla imposizione di quella servitù passiva; ma

essi hanno diritto al rimborso delle maggiori eventuali
spese di manutenzione dei rispettivi tratti•di strada or-
dmaria.
Tutte le spese per assicurare il transito durante i

lavori, e quelle di adattamento e di,sistemazione defi-
nitiva della strada ordinaria, comprese quelle di allar-

gamento o di parziale deviazione che possano occorrere

per la occupazione della sede stradale colla ferrovia,
sono a carico del concessionario.
Gli allargamenti e le parziali deviazioni delle strade

ordinarie, che possano occorrore per l'adattamento della
sede di una ferrovia, in quanto servono all'ordinario

carreggio, passano senz'altro in proprietà dell'ente pro-
prietario della strada ordinaria.
In caso di mancato accordo col concessionario riguar-

do alle maggiori eventuali spese di manutenzione di cui
nel primo capoverso di quest'articolo, l'importo di quelle'
spese è determinato da tre arbitri inappellabili, dei quali
due nominati rispettivamente dalle parti ed il terzo dal
presidente della Corte d'appello territoriale.
Intorno alle contestazioni fra il concessionario e l'ento

proprietario della strada in ordine ai lavori da eseguirsi
per garantire il transito ordinario, decide il prefetto,
sentito l'ingegnere capo del Genio civile della provincia,
ed in mancanza di pronta attuazione dei provvedimenti
da parte del concessionario, si provvede d'ufficio ai ter-
mini dell'articelo 260 della legge 20 marzo 1805, n. 2248
(allegato F). In tal caso l'importo delle relative note
sarà riscosso con le normo ed i privilegi delle pubbli-
che imposte.

Art. 3.

Le sovvenzioni chilometriche, che il Governo del Re
è autorizzato a concedere per costruzione ed esercizio
di ferrovie, possono essere assegnate qualunque sia il-
sistema di trazione, o la misura dello scartamento,.
quand'anche ottenuta con interposizione di binario ad.
altro esistente, nonchè per le ferrovie o per i tratti di,
ferrovie che siano stabilite su strado ordinarig, quan-
tunque senza sede separata.
Le ferrovie sovvenzionate debbono, sempre quando e

possibile, allacciarsi alle ferrovie esistenti. Nel caso di
ferrovie secondarie a scartamento diverso, o qualora il
Governo non creda di prescrivere la interposizione dello
scartamento minore, s'intenderà soddisfatta la condizione
dell'allacciamento quando il binario della ferrovia se-

condaria giunga fino al piazzale della stazione della fer-
rovia esistente, in modo da rendere possibile il tras
sbordo diretto delle merci.
Salvo disposizioni diverse derivanti da precedenti leggi

speciali, nella deter-minazione della sovvenzione si terrà
conto della minore spesa derivante dalla utilizzazione
totale o parziale delle strade ordinarie e degli impianti
ferroviari esistenti, e si dovrà accertare che col trac-
ciato proposto si venga a fare, delle strade ordinarie, il
maggior uso possibile nei rispetti tecnici ed economici.
Il concessionario di una ferrovia sovvenzionata ha

l'obbligo di trasmettere al Ministero dei lavori pubblici,
entro due anni dall'apertura dell'esercizio, il conto di

liquidazione totale dei lavori di costruzione.

Art. 4.

L'esercente di una ferrovia pubblica, salvo il diritto
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di preferenza di cui all'art. 270 della legge 20 marzo

1865, n. 2248, allegato F, non puð opporsi alle dira-

mazioni, purchè da stazioni o fermate, di altre ferrovie

pubbliche, le quali, sia pure mediante la interposizione
di uno scartamento diverso, servano ad unirla ad altra
ferrovia pubblica od a prossimi centri di popolazione, od
altrimenti valgano ad allacciarla con porti ed approdi
marittimi, lacuali o fluviali, ogniqualvolta questi rac-
cordi ed allacciamenti formino oggetto o sieno condi-
zione di una concessione del Governo.
L'esercente della ferrovia, alla quale è imposto il rac-

cordo, dovrà eseguirne la parte compresa entro i con-
fmi di quella ferrovia a spese del richiedente ; od a ca-

rico di questi sono tutti gli adattamenti dello stazioni,
del corpo stradale e dolla soprastruttura, che si rendes-

sero necessari per effetto di quei raccordi el allaccia-
menti, non meno che l'adempimento di tutte quelle pre-
scrizioni che saranno stabilito dal ministro dei lavori

pubblici a tutela e garanzia della sicurezza e della re-

golarità dell'esercizio.
Le eventuali contestazioni che sorgessero nella liqui-

dazione delle spese qui contemplate saranno deferite per
la loro soluzione a tre arbitri inappellabili nominati come
all'art. 2.

Art. 5.

L'esercento di una ferrovia pubblica, ogni volta che
lo permettano la sicurezza e regolarità dell' esercizio, è
tenuto a consentire, alle stesse condizioni di cui nell'ar-
ticolo precedente, al raccordo con tramvie a trazione

meccanica e con stabilimenti commerciali ed industriali,
i cui concessionari, proprietari o esercenti ne facciano

domanda e dichiarino di sottomettersi alle condizioni di

uno speciale capitolato-tipo, redatto dal Ministero dei
lavori pubblici, secondo speciali norme fissate dal rego-
Jamento di cui all'art. 26.

Art. 6.

I binari di raccordo e gli allacciamenti destinati a
servire stabilimenti commerciali e industriali, qualora
debbano attraversare terreni di proprietà di terzi, sono
equiparati alle ferrovie private di seconda categoria, e,
quando debbano servire a tramvie o ad importanti sta-
bilimenti commerciali ed industriali, possono dal Governo
essero dichiarati opere di pubblica utilità agli offetti
della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Nel caso che un binario di racordo od allacciamento

sia stato costruito con dichiarazione di pubblica utilità
agli effetti della detta leggo sulle espropriazioni, o con

l'applicazione dell'art. 208 dolla legge sulle opere pub-
Lliche, il Governo può renderno promiscuo l'uso con

altri stabilimenti, in mancanza d'accordo, da tre arbitri

inappell tbili, nominati ai termini dell'art. 2.
Sui bina i di raccordo costruiti con dichiarazione di

pubbliar utilità agli effetti della legge sulle espropria-
zioni pua il Governo, in caso di necessità riconosciuta,
ordinaro un servizio pubblico per merci con tariño non

superiori a quelle della ferrovia alla quale i binari si
allacciano.
I binari di raccordo possono essere stabiliti su strade

ordinarie col consenso degli enti proprietari. In caso di

dissenso decide il ministro dei lavori pubblici per le
strade provinciali, comunali e vicinali; per le strade

nazionali è ammesso il ricorso in via gerarchica, sul

quale verranno sentiti il Consiglio superiore dei lavori

pubblici e il Consiglio di Stato.

Art. 7.

Gli obblighi di cui nei precedenti articoli sono estesi

ai concessionari di tramvie a trazione meccanica.

Art. 8.

I lavori e le opere d'arte di una ferrovia e delle sue

dipendenze debbono essere eseguiti secondo i migliori
sistemi e precetti dell'arte.
Con regolamento da approvarsi per decreto Reale,

previo parere del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e del Consiglio di Stato, saranno stabiliti la sa-

goma della luce della strada e la sagoma-limite del ma-

teriale rotabile, i limiti delle pendenze, i raggi minimi
delle curve, le condizioni tecniche dell' armamento e

della soprastruttura, ed in genere le principali moda-

lità del corpo stradale e delle opere d'arte, secondo la

categoria della strada ferrata ed il sistema di tra-

zione.

Nel detto regolamento sarà puro stabilita la distanza

minima necessaria dalla linea di massima sporgenza del
materiale mobile agli ostacoli fissi che possano esistere

lungo la strada.
Art. 9.

Le ferrovie principali sono separate dalle proprietà
laterali e dalle strade ordinarie con siepi vive, murt

od altra specio di chiusura stabile e permanente, dove
le condizioni della ferrovia non siano tali da impedire
l'accesso delle persone e degli animali.
È però in facoltà del ministro dei lavori pubblici di

concedere, secondo le norme da stabilirsi nel regola-
mento, di cui all'art. 8, la soppressione totale o par-

ziale delle chiusure in quei tratti nel quali ciò sia com-
patibile con la sicurezza dell'esercizio.
Sullo ferrovie secondarie la chiusura è d'obbligo nelle

località ove il bestiame ò brado, nei tratti prossimi ai
luoghi abitati, e nelle stazioni; per i tratti stabiliti su
strade rotabili può essere accordato l' esonero dall'ob-

bligo dolla chiusura, quando il binario sia collocato a

livello del suolo stradale in modo da recare il minor

possibilo ostacolo per l'ordinario carreggio.
Per lo ferrovio pubbliche lo chiusure sono stabilite

nello esclusivo interesse della ferrovia.

Art. 10.

Le ferrovie principali dovo intersecano a raso strade
ordinario pubbliche o private, debbono essere munite di
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cancelli, sbarre od altri mezzi di chiusura manovrati
sul posto o a distanza.
A lato di queste chiusure possono stabilirsi girandole

o cancelli equivalenti per il transito dei pedoni.
I passi pedonali possono essere muniti di chiusure a

girandola o di cancelli equivalenti.
I passaggi a livello privati possono essere muniti di

chiusure con chiave, da tenersi in consegna dall'utente
sotto la sua responsabilità.
Sulle ferrovie secondarie le chiusure dei passaggi a

livello non sono richieste che alla intersecazione con le
strade carreggiabili di primaria importanza, e nei tratti
che non presentino sufficiente visuale libera.
Anche sulle ferrovie principali, secondo norme da sta-

bilirsi nel regolamento, il ministro dei lavori pubblici
può autorizzare che siano lasciati aperti i pássaggi a li-
vello in corrispondenza a strade poco frequentate od a
strade private.
I passaggi a livello non muniti di chiusura devono es-

sore messi in evidenza con qualche indicazione fissa; ed
sempre in facoltà del ministro dei lavori pubblici di

precriverne la chiusura per ragioni speciali di sicurezza
pubblica.

Art. 11.

La velocità dei treni può giungere al limite massimo

compatibile con le condizioni tecniche della linea, col

tipo del materiale rotabile e coi mezzi di frenatura.
Nei tratti non minuti di chiusura o nei quali le con-

dizioni della strada non bastano ad impedire l'accesso
delle persone o degli animali, la velocità di corsa deve

essere limitata, tenendo conto delle speciali condizioni
locali, e non può in nessun caso superare i 60 chilo-
metri all'ora per treni con freni continui ed i 45 chi-
lometri per gli altri.
Eguale limitazione di velocità è prescritta per i tratti

cðn passaggi a livello permanentemente aperti.
Per i tratti di ferrovia secondaria stabiliti su strade

ordinarie, senza sede separata, la velocità massima di

corsa non deve in nessun caso essere superiore a 40

chilometri all'ora quando i treni sieno muniti di freni

continui, altrimenti non deve essere superiore a 25 chi-
lometri. Eguali limiti di velocità s'intendono esjesi an-
che alle tramvie a trazione meccanica.

Art. 12.

Lungo le ferrovie secondarie non ð richiesta la co-

struzione di caselli per guardiani e cantonieri, quando
il personale possa essere alloggiato in vicinanza della

ferrovia.
In casi eccezionali può essere ammesso l'uso di edi-

fici privati per i caselli, le stazioni e le fermate e per

qualsiasi altro servizio ferroviario.
Art. 13.

Le ferrovie debbono essere munite di telegrafo o di

telefono o di altri simili mezzi di comunicazione fra le

stazioni, e di segnali che per numero e per natura cor-

rispondano alle esigenze dell'esercizio; le condutture re-
lative sono per gli effetti fiscali considerate come mezzi

d'opera.
Sulle ferrovie secondarie a scartamento ridotto potra

il ministro dei lavori pubbli.ci autorizzare la soppres-
sione dell'uso dei segnali di protezione delle stazioni,
quando si provveda con speciali cautele alla sicurezza
della circolazione.
Tale autorizzazione potrà essere data dal ministro dei

lavori pubblici, d'acyordo col ministro della guerra, an-
che per le ferrovie secondarie a scartamento ordinario,
e per stazioni o fermate delle ferrovie principali che
non debbano provvedero al servizio di movimento dei
treni.

Art. I I.

Le ferrovie debbono essere provvedute del personalo
necessario per assicurare un regolare servizio.

'

Il personale destinato a funzioni interessanti la sicu-
rezza dell'esercizio deve essere riconosciuto idoneo se-
condo le norme stabilite con speciale regolamento.
Lungo le ferrovie principali deve essere distribuito
il personale di mantenimento, di custodia e di sorve-
glianza nella quantità necessaria per assicurare la li-
bera circolazione dei treni.
La sorveglianza e la custodia delle ferrovie seconda-

rie può essere affidata al personale di mantenimento,
con l'obbligo di visitare la linea almeno una volta al

giorno.
Il personale deve essere di nazionalità italiana, salve

le eccezioui che, per giustificati motivi, siano approvato
dal Governo.

Art. 15.

Ai prodotti dei treni, esclusivamente composti di car-
rozze delle classi inferiori, organizzati con l'annuenza
del ministro dei lavori pubblici per servizi suburbani
delle grandi città e dei centri agricoli, per servizi lo-
cali od in occasione di mercati d'importanza o per tra-

sporto di operai e lavoratori della terra, si applica, sui
prezzi di trasporto, la tassa erariale per i trasporti a
piccola velocità.
¾guale facilitazione è accordata per i biglietti di ab-

bonamento settimanale o festivo pel trasporto degli ope-
rai e dei lavoratori della terra.
Le suddette disposizioni si applicano anche alle for-

rovie esercitate dallo Stato.

Art. 16.

A cominciare dal 1° luglio 1906, la tassa di bollo di
centesimi 50 stabilita dall'art. 66, ultimo comma, del
testo unico della legge del bollo approvato col R. de-
creto 4 luglio 1897, n. 414, à sostituita da una tassa di
bollo proporzionale all'importo dei biglietti o riscontri
per l'abbonamento al trasporto a tempo determinato di
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viaggiatori e per i riscontri per le merci nella misura
di 1.50 per cento, quando si tratti di trasporti a grande
velocità, e del mezzo per cento quando si tratti di tra-

sporti a piccola velocità.

Art. 17.

I concessionari di ferrovie esistenti od in corso di

costruzione, i quali intendano fruire dei beneficî spe-
ciali accordati dai precedenti articoli, debbono applicare
corrispondenti riduzioni di tariffe e facilitazioni nei

trasporti, fra le quali sono prescritto le seguenti:
a) istituzione di biglietti d'abbonamento settima-

nale e festivo per gli operai e per i lavoratori della
terra, per zone, sulla base di quella massima riduzione
delle tariffe normali che dal Governo sarà riconosciuta

possibile caso per caso all'atto dell'applicazione della
presente legge alle ferrovie esistenti od in corso di co-

struzione;
b) trasporto gratuito, nei modi che saranno sta-

Liliti dal regolamento, dei prodotti della campagna,
della stalla, e della pesca che i campagnuoli e pescatori
portino con loro allo scopo di vendita diretta sul mercato
o sul luogo del consumo, alla condizione che per ciascun

viaggiatore il peso complessivo degli oggetti non superi
i trenta chilogrammi; e trasporto pure gratuito dei re-

cipienti vuoti di ritorno ;

c) trasporto gratuito nello stesso limite di peso
degli attrozzi rurali che i coltivatori ed i braccianti
portano seco per loro uso nella coltivazione della

terra, e degli arnesi che i pescatori portino con loro

pgr Ia pesca.
' Le nortne per la istituzione dei biglietti di abbona-
mento e per i trasporti di cui si tratta nelle lettere b

e c, la natura ed il numero dei treni destinati a tali

trasporti, la designazione dei prodotti e degli attrezzi
rurali e da pesca ammessi al trasporto gratuito, nonchè
le relative condizioni per i recipienti vuoti di ritorno,
saranno stabilite per regolamento.
I concessionari di nuove ferrovie i quali vogliono

fruire sin dall'inizio dei beneficî speciali qui disposti,
dovranno accettare le tariffe ridotte che saranno pre-
scritte negli atti di concessione. E se di questi beneficî
vogliono usufruire in seguito, valgono per essi le dispo-
sizioni come per le ferrovie esistenti od in corso di co-

struzione.
Le facilitazioni contemplate nelle lettere a, be c,

sono obbligatorie per l'Amministrazione delle ferrovie
di Stato in quella misura che sarà stabilita per decreto
R=alo dai ministri competenti.
Per le altre ferrovie, la misura massima della ridu-

zione sarà quella indicata nell'art. 5 della legge 9 giu-
gno 1901, n. 220.

Art. 18.

Per le ferrovie secondarie esercitate dallo Stato, o di

sua proprietà ed esercitate da imprese private, =

sono

mantenute in vigore le disposizioni della legge 0 giugno
1901, n. 220, colla modificazione della tassa stabilita
all'art. 16 della presente legge.
Al limite di L. 10,000, stabilito nell'art. 1 della ci-

tata legge 9 giugno 1901, è sostituito quello di L. 7000,
di prodotto per viaggiatori, bagagli, cani e biciclette,
quando le riduzioni disposte con l'art. 5 della legge
stessa riguardino soltanto le relative tariffe. In questo
caso la riduzione di tali tariffe può essere portata, nella
media dei ribassi unitari, fino al 30, al 35 e al 40 per
cento, secondochè il prodotto lordo medio per viaggia-
tori, bagagli, cani e biciclette è superiore a L. 5500 al

chilometro, ovvero sta fra le L. 5500 e 4000, od ð in-
feriore a L. 4000.

.

Art. 19.

Alle ferrovie secondarie concesse all'industria privata
e da essa esercitate, sono applicabili le disposizioni del-
l'articolo precedente, purchè queste ferrovie non met-

taito in diretta comunicazione gli stessi centri serviti
direttamente da altre ferrovie di proprietà dello Stato
e da esso esercitate, alle quali non sia stato applicato
il servizio economico.

L'applicazione delle suddette disposizioni in relazione
al servizio economico di quelle ferrovie è subordinata
alle seguenti disposizioni:

a) che si adottino i massimi di riduzione delle
tariffe per viaggiatori, bagagh, cani e biciclette di cui
all'articolo prececente, tenendo in esse conto delle ri-
duzioni di tariffe e facilitazioni dell'art. 17 ;

b) che fermo in ogni caso l'obbligo all'aumento,
con una coppia almerio, del numero di treni risultante
dalla concessione, sia rispettivamente per l' orario
estivo e per l' orario invernale accresciuto di una

coppia il numero dei treni più elevato den'esercizio

precedente ;
c) che l'esercente si obblighi a versare allo Stato,

a titolo di specialo compartecipazione, il 10 per cento
del maggiore prodotto che si otterrà in confronto a

quello medio, aumentato del 25 per cento, dei tre anni

di più alto reddito nel quinquennio anteriore alla ridu-
zione della tassa erariale.
È in facoltà del ministro dei lavori pubblici, d'ac-

cordo col ministro del tesoro, a richiesta dell'esercente
di una ferrovia secondaria, il cui prodotto sia compreso
nei limiti dell'articolo precedente, di applicarne le di-

sposizioni a quella ferrovia, anche quando taluna delle
modalità del servizio economico non possa per esigenze
militari esservi applicata.

Art. 20.

Il ministro dei lavori pubblici, sentito il parere del
Comitato superiore delle strade ferrate, provvederà alla
compilazione di un elenco di tutte le ferrovie pubbliche

.

esistenti, in corso di costruzione e già concesse, classi-
ficandole secondo le disposizioni dell'art. 1 della pre-
sente legge.
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L'elenco sarà pubblicato entro un anno dalla pubbli-
cazione della presente. legge, sulla Gazzetta ufficiale,
coll'assegnazione di tre mesi di tempo agli interessati
per le loro osservazioni. Dopodichè, sentito sulle mede-
sime il Comitato superiore delle strade ferrato ed il

Consiglio di Stato, la classificazione verrà stabilita con

decreto Reale a cura del ministro dei lavori pubblici.
Nell'atto di concessione di ciascuna nuova ferrovia

s'indica la categoria alla quale è assegnata.
Per variazione di classificazione che potesse occorrere

per qualche ferrovia, il ministro dei lavori pubblici
provvede promuovendo il relativo decreto Reale colla

procedura prevista dai precedenti capoversi.
Art. 21.

capoverso dell' articolo precedento le Amministrazioni
ferroviarie le quali instituiscano Casse proprie di inva-
lidità e di vecchiaia con statuti formulati dalle Ammi-
nistrazioni stesse e approvati dal Governo.
L'approvazione governativa deve essere richiesta entro

sei mesi dalla pubblicazione della presente legge e, qua-
lora si tratti di Amministrazioni nuove, entro sei mesi
dalla loro costituzione, ed è accordata mediante decreto

Reale, promosso dal ministro di agricoltura, industria
e commercio, sentito il Consiglio della previdenza e

delle assicurazioni sociali.
Gli statuti devono contenere, con le altre norme:

a) la determinazione delle ritenute a carico del

personale e del contributo a carico delle Amministra-

Ogni amministrazione deve stabilire e sottoporre al-

l'approvazione del rpinistro dei lavori pubbliei le norme

per un equo trattamento del personale, nonchè le pene
disciplinari e le formalità per la loro applicazione, con
disposizioni analoghe a quello che valgono per l'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato, a norma dell'ar-
ticolo 18 della legge 22 aprile 1905, n. 137, ferme re-

stando le disposizioni delle vigenti leggi per l'assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro.
Salvo il disposto dell'articolo seguente esse devono

inscrivere alla Cassa nazionale di previdenza per la in-
validità e pár la vecchiaia degli operai il personale sta-
bile ed in prova addetto all'esercizio al quàÏe possa ap-

plicarsi l'art. 8 della legge (testo unico) 28 luglio 1901,
n. 387. Al personalo stabile ed in prova rintanente sarà
assicurata una rendita vitalizia presso la Cassa nazio-

nale niedesima in conformità delle norme da questa sta-
bilita per le assicurazioni popolari di rendite vitalizie.
Per le insct•izioni a periodi abbreviati, per l'accerta-

mento della invalidità, per la liquidazione della rendita
vitalizia in caso di licenziamento per inabilità al lavoro,
relativamente al personale a cui si a'pplica l'art. 8 della
predetta legge, o per le assicurazioni del rimanente per-
sonale saranno stipulate apposite convenzioni fra le Am-
ministraziosi. ferroviarie e la Cassa nazionale di previ-
denza.
Il contributo a carico delle Amministrazioni, nei ver-

samenti da farsi alla Cassa nazionale per conto degli
inscritti nei ruoli degli operai e per conto degli assi-
curati, non potra essere inferiore al 4 per cento delle

paghe per i primi, e al 6 per cento degli stipendi, as-
segni ed indennità per i secondi. Le ritenute a carico

degl'inscritti e degli assicurati da versarsi alla Cassa

non potranno essere rispettivamente superiori alle per-
centuali predette.
Gl'inscritti alla Cassa nazionale addetti ai servizi at-

tivi,. potranno chiedere la chiusura e la liquidazione del
cpto individuale appena abbiano compiuti i 55 anni

d'eth.

Art. 22.

Sono esonerate dall'osservanza del disposto del primo

zioni ferroviarie, con l'osservanza dei limiti stabiliti per
la ritenuta e per il pontributo dall'articolo precedento,
secondochè si tratti di agenti considerati come operai o
del rimanente personale ;

b) l'obbligo di formare a periodi non superiori ad
un quinquennio un bilancio tecnico e di modificare gli
impegni o le entrate, se ed in quanto sia necessario in
base ai risultati del bilancio stesso ;

c) le dis'posizioni relative agli eventuali assegni
agli eredi degli agenti premorti, in conformith alle di-

sposizioni dell'art. 14 della legge (testo unico) 28 lu-
glio 1901, n. 387, sulla Cassa nazionale di previdenza.
Le disposizioni del presente articolo si applicano an-

che alle Amministrazioni ferroviarie le quali, alla data
della pubblicazione della presente legge, abbiano già in-
stituîto Casse proprie che provvedano all'assegnazione al
personale stabile di pensioni d'invalidità e di vecchiaia.
A queste Casse dovrà essere iscritto anche il personale
in prova., Perciò se gli statuti di dette Casse non siano
stati approvati dal Governo, o se non contengano norme
rispondenti a quelle indicate nel presente articolo, le
Amministrazioni ferrovianie devoho, entro sei mesi dalla
pubblicazione della presente legge, domandare, nel primo
caso, l'approvazione degli statuti, nel secondo, l'appro-
vazione delle modificazioni necessarie per rendere gli
statuti conformi alle »orme prédette.
Nell'uno e nell'altro caso l'approvazione sarà concessa

alle stesse condizioni e con la stessa procedura stabilito
per l'approvazione degli statuti delle Casse di nuova
istituzione.

Art. 23.

L'esercente deve avere in ogni tempo, lungo la linea,
una provvista di combustibile sufficiente almeno per
quattro mesi sulle linee principali, e per due mesi sulle
linee secondarie. Il ministro dei lavori pubblici, d'ac-
cordo col ministro della guerra, ha facoltà per qualsiasi
ferrovia di estendere nell'atto di concessione quest'ob-
bligo a quattro mesi.

Quando il Governo stimasse di ordinare provvisto
maggiori, l'esercente dovrà ottemperarvi, salvo gli even-
tuali compensi.
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Art. 24.

L'esercente deve accordare tutte le possibili facilita-
zioni agli ufficiali ed al personale del R. esercito e della
R. marina incaricati dalle rispettive amministrazioni di
studiare le condizioni di esercizio della ferrovia nell'in-
taresse militare.

Compatibilmente con le esigenze del servizio ordina-
rio, deve anche mettere a disposizione dell'autorità mi-
litare carrozze e carri per esercitare le truppe nelle

operazioni di carico e scarico. L'epoca e la durata di
tali esercitazioni sono stabilite d'accordo fra l'autorità
militare e l'esercente.
Questi deve pure prestare all'autorità militare tutto

il concorso che gli è richiesto al fine di predisporre
gli orari e le norme per i trasposti in tempo di guerra
e nel periodo di preparazione, nonchè in qualunque al-
tro caso di necessità pubblica a richiesta dell'autorità

competente.
Art. 25.

Durante la mobilitazione e in tempo di guerra il co-
mando supremo dell'esercito ha diritto di prescrivere
che siano posti a sua disposizione tutti i mezzi che giu-
dichi necessari per l'esecuzione di trasporti militari, di
ordinare che questi siano eseguiti in conformità delle
disposizioni date, di stabilire le norme da osservarsi nel

servizio ferroviario, e di limitare o sopprimere il ser-
vizio per il pubblico secondo le esigenze dei trasporti
occorrenti nell'interesse militare.
Durante la mobilitazione dell'esercito e in tempo di

guerra, l'esercente deve continuare la gestione delle
strade ferrate con gli stessi organi come nei tempi or-
dinari, e la relativa responsabilità non ha altra limita-
zione, tranne quella che potesse derivare dall'uso delle
sopraindicate facoltà per parte dell'autorità militare.
Nelle anzidette circostanze, il comando supremo del-

l'esercito ha anche il diritto di fare direttamente l'eser-
cizio di quelle linee che, a suo giudizio, si trovassero
in condizioni da richiedere la sostituzione dell'esercizio
militare a quello civile. In questo caso per tali linee
viene tenuto un conto dei prodotti dei trasporti per
servizio militare e un altro di quelli per servizio pub-
blico, ed i prodotti complessivi, sotto deduzione delle
spese vive sostenute dall'autorità militare, sono versati
mensilmente nelle casse dello Stato, che rimborserà
l'esercente delle spese vive da lui eventualmente soste-
nute. L'esercente non ha diritto ad altri compensi.
Per ragioni di ordine pubblico, le facoltà, di cui nei

comma precedenti, possono essere in qualunque tempo
conferite all'autorità militare con decreto Reale su

proposta dei ministri dell'interno, della guerra e dei
lavori pubblici.
Quando per misura di ordine pubblico o per la difesa

dello Stato, il Governo o il comando supremo dell'eser-
cito ordinassero la temporanea sospensione dell'esercizio
e facessero in qualunque modo interrompere una fer-

rovia, la spesa dei lavori per la interruzione e quelle
per il completo ristabilimento della linea è a carico
dello Stato, senza che l'esercente possa pretendere ri-
sarcimento di danni.

Art. 26.

Con regolamenti da approvarsi per decreto Reale,
previo parere del Comitato superiore delle slrade fer-
rate e del Consiglio di Stato, saranno stabilite le norme
da osservarsi per l'esercizio delle diverse categorie di
ferrovie in armonia della presente e delle altre leggi
esistenti, le misure d'ordine concernenti i viaggiatori e
le persone estranee al servizio, le norme per la riscos-
sione delle tasse e delle spese accessorie, le disposizioni
riflettenti la polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio,
nonchè i dati statistici che le diverse amministrazioni
ferroviarie e tramviarie dovranno fornire al Ministero
dei lavori pubblici.
I regolamenti potranno comminare ammende fino a

L. 2300 per le contravvenzioni in essi contemplate.
Art. 27.

Le disposizioni degli articoli 25, 26, 27 e 28 della

legge 27 dicembre 1896, n. 561, non sono applicate alle
ferrovie secondarie su strade ordinarie di cui all'art. 2
della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1906.
VITTORIO EMANUELE.

E. GIANTURCO.
A. MasonANA.
MASSBUNI.

VIGANO.
F. Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

Il numero 228 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205 sull'ordina-
mento della colonia Eritrea ;
Sentito il Consiglio coloniale ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
E approvato il decreto del R. Commissario civile

straordinario per l'Eritrea in data 29 marzo 1906, n. 496,
che sopprime, a datare dal 30 marzo 1906 il dazio doga-
nale di entrata sui talleri di Maria Teresa fissato nella
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misura dell'8 0¡O ad valorem dall'art. 1 del R. dooreto

2 febbraio 1899 n. 73.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque,
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 maggio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GUICCIARDINI.

Visto, 13 guardasigilli: E. Sacom.

- Il numero 208 della raccolta tifßeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ItE D'ITALIA

Voduta la leggo 29 giugno 1906, n. 262 per la con-
versione dei consolidati 5 per cento lordo e 4 per cento

netto in 3.75, e successivamente in 3.50 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ininistro del tesoro di con-

certo con i ministri dell'interno, delle finauze e°digra-
zià e giustizia e culti ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I possessori di rendide consolidate 5 per cento lordo

ó 4 por cento netto, i quali, a norma della leggo 29

giùgiio 1906, n. 262, intendano di essere rimborsati del

capitale nominale di L. 100 per ogni 5 o 4 di rendita,
debbono, so residenti in Italia, farne domanda agli sta-

bilimenti della Banca d'Italia (sedi, succursali ed agen-
z'ie) dal giorno 2 al giorno 7 luglio 1906 inclusivo.

A tale effetto gli sportelli dei detti stabilimenti ri-
anarranno aperti al pubblico nei giorni suindicati, dalle
ore 10 alle ore 15.

Art. 2.

I titoli al portatore e misti, dei quali, si chieda il

rimborso, dovranno essere depositati presso gli uffici
di cui all'art. 1, contemporaneamente alla presentazione
della domanda di rimborso, senza la codola di scadenza

1° luglio 1906.
I certificati nominativi dovranno essero depositati

presso gli stabilimenti della Banca, esistenti nel capo-

Iuogo di provincia sulla cui sezione di R. tesoreria siano

pagabili i relativi interessi.
Art. 3.

Le domande dovranno essere stese in doppio esemplare
su moduli speciali messi a disposizione degli esibitori

dei. titoli dagli stabilimenti della Banca d'Italia.

Le domande per i titoli al portatore dovranno essere
sottoscritte dai depositanti. Quelle per i titoli nomina-

tivi e misti dovranno essere sottoscritte dagli aventi di-

ritto, le cui firme dovranno, su uno dei due esemplari,
essero autenticate da un notaio o da un agente di cam-

bio accreditato, ai sensi delle vigenti disposizioni del de-

bito pubblico.

Art. 4.

Gli stabilimenti della Banca d' Italia rilasceranno ai

depositanti una ricevuta dei titoli depositati.
Art. 5.

Gli interessi di scadenza fino al 1° luglio 1906, ma-
turati sui titoli nominativi ammessi al rimborso, non ri-

scossi sul titolo prima del deposito di esso por il rim-

borso, saranno pagati sulla presentazione della ricevuta
rilasciata come all'articolo precedente.

Art. G.
Il rimborso del capitale nominale delle rendite, chie-

sto dai portatori cho non abbiano accettata la conversiono
nol modo e nei termini precedentemente indicati, avrà
luogo presso gli stabilimenti della Banca d'Italia, a par-
tire dal giorno che verrà indicato con docreto del mi-

stro del tesoro da pubblicarsi nella Gazzetta w/Jiciale
del Regno. Insieme al capitale saranno pagati gli inte-
ressi 4 OLO decorsi dal 1° luglio 1906 a tutto il giorno
anteriore a quello fissato per il rimborso.

Tale rimborso si effettuera, por i titoli al portatore,
sulla semplice presentazione della ricevuta di deposito,
opportunamente quietanzata.
I capitali da rimborsare sui certificati nominativi e

misti saranno alla data stabilita dal decreto Ministe-
riale di cui all'art. 3 della citata legge, versati dallo
sezioni di R. tesoreria provinciale alla Cassa dei depo-
siti e prestiti unitamente agli interessi 4 010 decorsi dal
1° luglio 1906 a tutto il giorno anteriore a quello fis-
sato per il rimborso, per essero corrisposti a chi di ra-
gione, osservate le disposizioni e formalità prescritto
per tale specie di operazioni.
Se il rimborso sarà chiesto su deposito di titoli al

portatore o misti, mancanti di cedole a scadenza posto-
riore al 1° luglio 1906, l'ammontare dello cedole man-
canti sarà detratto dal capitale da rimborsare, in rela-
zione alla scadenza, nella misura indicata dall'art. 1°della
legge sopra citata, e verrà depositato nella Cassa dei

depositi e prestiti al nome della direzione generale del
Debito pubblico per essere poi corrisposto su presenta-
zione delle cedole.

Art. 7.

La trasmissione delle cartelle o dei cortificati al nomo
di rendite 5 e 4 per cento, presentate per il rimborso,
avrà luogo, tra le succursali e le agenzie della Banca

d'Italia, non situate nei capoluoghi di provincia o gli
stabilimenti del rispettivo capoluogo, in franchigia po-
stale. '

Art. 8.

I possessori di rendite consolidate 5 per cento lordo
e 4 per cento netto residenti all'estero, i quali, a norma
della legge sopracitata, intendano di essero rimborsati
del capitale nominale di L. 100 per ogni 5 o 4 lire di

rendita, dovranno farne domanda, nei giorni dal 2 al
7 luglio 1906 inclusivo, ai corrispondenti del tesoro ita-
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liano incaricati · del pagamento delle rendite stesse, e

cioè:

a Parigi, Casa De Rothschild Frères;
a Londra, Casa N. M. Rothschild & Sons.;

Id. Casa_ Baring Brothers & 0° Ltd.;
Id. Casa C. J. Hambro & Son ;

a Berlino, Casa Bleichröder ;
Id. Casa Mendelssohn e C. ;
Id. Deutsche Bank ;

Id. Disconto Gesellschaft ;
Id. Berliner Handels-Gesellschaft ;
Id. Bank fûr Handel und. Industrie ;

a Vienna, Casa S. M. von Rothschild.

Le domande dovranno essere stese in doppio esem-

plare. Quelle por i titoli al portatore saranno sotto-

scritte dai depositanti, e quelle per i titoli nominativi

dagli aventi diritto, le cui firme, su uno dei due esem-

plari, dovranno essere autenticate da un notaio o da un

agente di cambio accreditato.
I corrispondenti del tesoro italiano, incaricati come

sopra, rilasceranno ai depositanti una ricevuta dei titoli

depositati, la quale dovrà essere poi restituita, opportu-
namente quietanzata, all'atto del pagamento del capitale,
da effettuarsi a partire dalla data che sarà fissata dal

deareto Ministeriale di cui al precedente art. 6.
Art. 9.

Con altro Nostro decreto saranno stabilite le norme

per 11 ritiro dei titoli 5 per cento lordo o 4 per cento

netto, contro rilascio del titolo di nuovo tipo.
Art. 10.

Le operazioni considerate nel presente decreto sono

affidate, sotto la propria responsabilità, rispettivamente,
alla Banca d'Italia, che esercita il servizio di R. teso-

reria provinciale, ed ai corrispondenti del tesoro ita-
liano all'estero, indicati all'art. 8 precedente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetü di osservarlo e di farlo osservare.

Datp a Roma, addi 29 giugno 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
A. MA.JORANA.
GALLO.

$ÍASSIMINI.
Visto, Il guardasigilli: GALLo,

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULT1

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Magistratura.
Con R. decreto del 25 marzo 1906:

Tortora cav Gerardo, presidento del tribunale civile e penale di

Viterbo, ð nominato consigliere della Corte d'appello di Roma

col suo consenso.

Martinelli cav. Vincenzo, giudice del tribunale civile e penale di
Roma, à nominato presidente del tribunalo civile o penale di
Spoleto, con l'annuo stipendio di L. 5000.

Con R decreto dell'8 marzo 1906,

registrato alla Corte dei Conti il 24 stesso mese:
A Dimuro Giovanni, pretore del mandamento di Cicciano, prov-

visto dello stipendio di L. 300, ð concesso l'aumento sessen-

nale in L. 2800 dal 1° agosto 1905.
Con decreto Ministeriale dell'11 marzo 1906,

registrato alla Corto dei conti il 23 dello stesso mese:

All'uditore Giaccone Giuseppe, destinato in temporanea missione
di vice pretore al mandamento di Piruliana, è assegnata l'in-
dennità mensile di L. 100 dal giorno 1° gennaio 1906, sino a
che sara mantenuto nella detta temporanea missione da im-

putarsi sul capitolo 8 del bilancio.
Con R. decreto del 22 marzo 1906,

Tutti i decreti Reali e Ministeriati nonchè gli altri atti riguar-
danti la carriera del sostituto procuratore generale presso la
sezione di Corte d'appello in Modena, cav. Benussi Alessan-
dro, sono rettificati nel senso che al cognome Benussi deve

seguire il nome di Giovanni, anzichð quello di Alessandro,
rimanondo così stabilito anche per gli atti successivi.

Pirozzi Giovanni Battista, giudice di tribunale civile e penalo in
aspettativa per infermità, a tutto novembre 1905, è, a sua

domanda, collocato a riposo, per infermità, dal 1° dicembre
1905.

D'Elia Ettore, giudice del tribunale civile e penale di Ariano, in

aspettativa por infermith a tutto marzo 1906 è richiamato in
servizio, a sua domanda, dal 1° aprile 1906, presso lo stesso
tribunalo civilo o penale di Ariano, con l'annuo stipendio di
L. 4000.

Cicala Luigi, sostituto procuratoro del Re presso il tribunale ci-
vile o penale di Benevento, è incaricato di reggere la R. pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Legnago, con l'an-
nua indonnità di L. 600 da prelevarsi sul capitolo 2ô del bi-
lancio.

Sarrentino Ferdinando, sostituto procuratore del Ro presso il tri-
bunale civile o penale di Avellino, tramutato con decreto del
25 gennaio 1906 alla R. procura presso il tribunale di Sa-
1erno, dovo non ha ancora assunto le sue fûnzioni, è richia,
mato nella precedente sede di Avellino.

Ferrara Raffaele, pretore del mandamento di Marsioonnovo, ð ool-
locato, a sua domanda, in aspettativa, per causa d'infermith,
per 4 mesi, dal 1° aprile 1906, con l'assegno della metà dello
stipendio,

Itusooni Cesare Alessandro, pretore gia titolare del mandamento
di Sarnano, in aspettativa per causa d'informità fino a tutto

il 15 marzo 1906, à confermato, a sua domanda, nell'aspetta-
tiva medesima per altri 6 mesi, dal 16 marzo 1906, con l'as,
segno della metà dello stipendio.

Con R. decreto del 25 marzo 1906:

Caio cav. Alessandro, consigliora della Corte d'appello di Brescia,
ð collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio
ed avanzata eth. 9

Segala Pietro, consigliero della Corte d'appello di Aquila, ð no-

minato, a sua domanda, praaidente del tribunale civilo e po-
nale di Chiavari.

Pittatore cav. Giuseppe. presidente del tribunale civile e penale
di Chiavari, & nominato consigliere dolla Corte d'appello di
Genova, a sua domanda.

Campora Luigi, vice presidente del tribunale civile e panale di
Napoli, a nominato consigliere della sezione di Gute d'ap-
pello in Modena, con l'annuo stipondio di L. 5000.

Giannone Eugenio, vice presidente del tribunale civilo e penalo
di Napoli, ð nominato consigliere della Corte d'appello di
Aguila, con l'annuo stipendio di L. 5000,

(Continua)
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblict

RattlexoA »'INTESTAZIONE (¡a pubblicazione).
Si & dichiarato che fa rondita seguente del Consolidato 5 0 0

olob: n. 840,761 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L 15 al nome di Mancini Concetta di Francesco,minore sotto
la•patria potesta del .padre, fu cosi intestata per errore occorso
nello indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito þubblico, mentreöhé doveva invãeo intestarsi a Mancini Ara-
ria-Concetta-Anna-Lucia di Francesco minore eee. come sopra,
Vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico

ai difilda ohiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoato opposizioni a questa Dirozione generale, si procedork alla
rettißba di detta iriscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA n'mTESTAZIONE (2 p¾bbli¢GSiONG).
81 & dichiarato cho la rendita del consolidato 5 010, ciob:

n. 1,231,148 par L. 150 al nome di Blattmann Ida fu Emilio, mi-
noro, sotto la tutola di Suter Enrico, domiciliata in Pesaro, fu
ooal intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva
invooo intestarsi a Blatmann, o Blattmann Maria-Ida-Felicia fu
Emilio, oco. come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dolYart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diiBJa ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

.

rottinos di detta isoriziono nel modo richiesto,
Roma, il 23 giugno 1900,

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 ptebblicazione).
Si ð diohiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioð: n. 1,148,090 d'iscriziono sui registri della Direzione ge-
neralo per L. 20 al nome di Rumi Luigia, Maria ed Enrico di

Pietro, minori, sotto la patria potestå del padre, domiciliati in
Ñovara, fu così intestata por erroro occorso nello indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Rumi Luigia, Anna-Maria ed En-
rico, oco., (como sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A termini delÏ'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difBda chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalÌa prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato
notifloato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla i·ottiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giu6no 1906.
Il direttore generale

MANClOLI.

Rrrrmoa n'mTzsTAzroxx (2a pubNicazione).
Si 6 diohiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

olob: n. 1,157,605 d'inserizione sui registridella Direzionegenerale
por L. 630, al nome di Scarpati Giuseppina fu Giovanni, nubile,
dotniciliata in Napoli, fu così intestata per erroro occorso nelle
indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico,mentrechð doveva invece intestarsi a Scarpate Giuseppa
fu Giovanni, ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1906.
15 direttore generale

MANCIOLT.

RETTIFloA D'INTESTAZIONa (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O, cioè:

n. 604,472 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 425 al nome di Bascone Giuseppa fu Raffaele, vedova di D'A-
meli Raffaele domiciliata in Napoli, fu così intestata per erroro oo-
corso nello indicazioni dato dai richiedenti all'Amministraziono
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ba-
soone Maria-Giuseppa-Anna-Frarecesca fu oce., como sopra vera
proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direr¿one generale si procoderà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1906.
Il direttore genera'e

MANCIOLI.

Rartirica n'mTESTAZIONE (3a pubblicatione).
Si & dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O,

oioë: n. 1,247,490 d'inscrizione sui registri dolla Direzione geno-
rale, per L. 500, al nome di Chiodi Giuseppo di Vincenzo, mi-
nore, sotto la patria potesta del padre, domiciliato in Chiavari

(Genova) e vincolata per l'usufrutto vitalizio a favoro di Vincenzo
Chiodi fu Giuseppe, fu così intestata e vincolata per errore oo-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministraziono
del Debito pubblico, mentrechð dovova invece intestarsi a Chiodi
Giuseppe di Casimiro-Vincenzo minore, ecc. o vincolarsiaChiodi
Casimiro- Vincenzo fu Giuseppe, vero proprietario della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Dobito pubblico,
si diada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 30
giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,86
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 30 giugno
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.



3124 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Isisettorato generale
delPindustria e dcI commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria o commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
28 giugno 1906.

I i i a

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

.

maturati
a tutt'oggi

5 % lordo..... 105,04 67 103,04 67 103,06 86

4 % netto..... 104,75 36 102,75 30 102,77 55

3 1/3 % netto . 103,91 87 102,16 67 102,19 -

3 % 3ordo..... 73,0ô Öl 71,86 94 72,48 56

glatte non Ithniale
PAELAMENTO Ni2IONALE

SENATO DEL REGNO

RTSOCONTO SOMMARIO -- Giovedi, 28 giugno 1906

Presidenza del presidente CANONICO

La seduta ò aperta alle ore 14.10.
ADAMOLI, ff di segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente il quale è approvato.
Messaggio del presidente della Camera dei deputati.

DI SAN GIUSEPPE, segretario. Legge un messaggio del presi-
dente della Camera dei deputati col quale trasmette un disegno
di legge d'iniziativa di quel ramo del Parlamento per « Concorso
dello Stato nella spesa pel monumento dei Mille sullo scoglio di
Quarto ».

Congedi.
Si accordano congedi ai senatori Lorenzini o Taiani per motivi

di saluto.
Per il senatore Cambray-Digny-

PRESIDENTE. Comunica un telegramma del prefetto di Firenzo
il quale da migliori notizio della saluto del senatore Cambray-
Digny.
Crede d'interpretare il sentimento unanime del Senato augu-

rando che il miglioramento continui. (Approvazioni).
Votazione a scrutinio segreto.

DI SAN GIUSEPPE, segretario. Procede all'appello nominale per
la votaziono a scrutinio segreto dei disegni di legge ieri appro-
vati per alzata e seduta.

Si lasciano le urne aporte.
Presentazione di disegni di legge.

VIGANO' ministro della guerra. Presenta i seguenti disegni di
legge: ,

Organico dell'Amministrazione centrale della guerra;

Modifloaziani alle leggi sull'ordinamento del R. osercito e dei
servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra (Attribuzioni
degli lspettorati);

Modificazioni al tosto unico della legge sull'ordinamento dol-
l'esercito (Aumento di un maggior generale per il comando del-
'l'Arma dei carabineri Reali).
Sono dichiarati d'urgenza.

Discussione del disegno di legge : « Modißcazioni al titolo quarto
« Opere pubbliche » della legge 31 marzo 1904, n. 110,
portante provvedimenti a favore della provincia di Basili-
cata > (N. 241).

DI SAN GIUSEPPE, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussiono generale.
CAVASOLA, relatore. Ricorda le raccomandazioni svolte nella

relazione circa l'esecuzione della legge sulla Basilicata,.e då ra-

gione del seguente ordine del giorno, presentato dall'Ufficio cen-
trale:
« Il Sonato, convinto che i benefizi morali ed economici deri-

vanti dal mantenimento dei vecchi e dei nuovi ímpegni vei•so la
Basilicata, ricevano intensita e pregio della brevità del tempo di
loro attuazione, confida che il Governo del Re spieghi ogni sua au-
torità e vigoria di mezzi per la più pronta esecuzione della legge
31 marzo 1904 e per la definitiva ricostruzione del comune di

Campomaggiore ».

GlANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Deve riconoscero che

purtroppo la legge per la Basilicata ð ancora in un periodo pre-
paratorio: la Cassa provinciale non funziona, ed i progetti per
la esecuzione delle opere non sono pronti. Ciò si deve principal-
mente ad un fatto di carattere generale già rilevato in altra di-

seessione: alla deficienza, cioè, di personale. Ed in questa ocea-

sione non può fare a meno di raccomandare al Senato che voglia
al più presto approvare il progetto di legge, gia aecolto dall'altro
ramo del Parlamento, per aumento del personale del Genio civile.
Promette di provvedere al più presto alla esocuzione della legge

per la Basilicata cercando di sorpassare sopra alle piccole difReolta ed
interprotando il sentimento del Parlamento, curare la definitiva
ricostruzione di Campomaggiore.
Conchiude felicitandosi col relatore dell'opera di bene che vuole

sia compiuta a favore di questo piccolo comune.

CAVASOLA, relatore. Ringrazia vivamente il ministro e prende
atto dello dichiarazioni e delle promesse da lui fatte. Confida che
vorrà accettare l'ordine del giorno proposto dall'Ufficio centrale
che tende ad incoraggiarlo alla attuazione dei propositi manife-
stati.

. GIANTURCO, ministro déi lavori pubblici. Egli non avrebbe

difficoltà di acesttare l'ordine del giorno dell'Ufficio centrale, se
non fosso trattenuto dalla considerazione che la questione del-
l'ordine dei lavori è fondamentale nella esecuzione della legge per
la Basilicata: da una parto bisogna tener conto degli stanzia-
menti, dall'altra non bisogna disperdere lo forze.

Poichè una Commissione speciale si occupa di tale questione,
vorreLbo che l'Ufficio centrale confidasse in talo Commissione e

nel ministro.

CADOLINL Rileva gl'inconvenienti dei frazionamenti dei lavori,
derivanti dal fatto che gli stessi stanziamenti sono frazionati, e
quindi non si può fare a meno di far procedero contemporanea-
mente i lavori.
Se il ministro vuol raggiungere il fine che si propone, deve

presentare un progetto di legge per modificare quegli stanzia-
menti.

CAVASOLA, relatore. L'Ufficio centrale raccomanda che si af-
fretti l'escuzione della legge 31 marzo 1904, senza nessuna inten-
zione di indicare una o un'altra via e vincolare il ministro e la
Commissione.
L'Utlicio centrale non fa che constatare che finora non si ð data

esecuzione alla legge.
Dopo le osservazioni fatte del ministro, l'Üñicio centrale pro,
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pone che sia fatta la seguento aggiuntaall'ordinedel giorno: alla
quinta riga dopo le parole « di loro attuazione > inserire la frase
« prende atto dello dichiarazioni' del ministro dei lavori pub-
blioi » continuando poi « confida che il Governo oco. ».

GIANTURGO, ministro dei lavori pubblioi. Dichiara di accettare
l'ordine del giorno cosl emendato.
Aggiunge poi ohe una delle difBooltä ohe ha ritardato le ese-

onzione della legge per la Basilicata, e si avrà anche nella esecu-
zione dolla°leggo per la Calabria, ò lo spopolamanto della regione,
a causa del quale manca la mano d'opera.
Bisogna quindi cercare di attirarti una inimigrazione di lavo-

ratori.
PRESIDENTE. Pono ai voti l'ordino del giorno omondato.
(È approvato).
Dichiara chiusa la disonsaione generale.
Senza discussione sono approvati i tre articoli del progetto di

logge, che è rinviato allo scrutinio segreto.
ßnolgimento di una proposta di aggiunta all'art. 32 (Capo V)

del regolamento del ßenato.
ARCOLEO. Svolgendo la sua proposta ohe ð del tenore seguente:

« 11 Senato nomina a squittinio segreto una Commissione perma-
nente composta di cinque membri per le eventuali riforme al ro-
golamonto > elogia il sonatore Casana per la. proposta che egli ha
fatto, la quale tende ad ovviare inconvenienti nell'ordine del la-
vori del Senato, ed a dissiparo ogni dubbio che l'alta assemblea
lavori meno dell'altro ramo del Parlamento.
Non ontra per ora nel merito di questa proposta.
Osserva ohe 3 arduo il portare dei ritocchi al regolamonto o

accenna a varie modifloazioni cho vi si dovrebbero portare, o ad
alcuno laouno da oolmare.
La Commissione permanente da lui, proposta dovrebbo essere

nominata all'aprirsi della nuova Sessione.
Propono cho l'osame della sua aggiunta sia doferito allo stesso

Umoio contrale oho ha riferito sulla proposta del senatore Ca-
sana, perchð esso ha già espresso nella relazione un desiderio
consimile.

(La proposta del senatore Areoloo à presa in considerazione).
CASANA. Espone il dubbio oho il medesimo Umoio centrale che

ha riferito sulla sua proposta possa anche essere investito der-
l'esame di quella del senatore Arcoleo.
ARCOLEO. Proponendo di rinviare l'esame della sua aggiunta

allo stesso Ufneio contrale che ha riferito sulla proposta del se-
natoro Casana, ha creduto di fare un atto di cortesia o di conse-
gaenza logica.
Quindi insisto.
PRESIDENTE, Crede oho il dubbio espresso dal senatore Casana

provonga da un sentimento di delicatezza, poichð niente vi pub es-
sero in contrario all'accoglimento di quanto propone il senatore
Arooleo.
CASANA. So il suo dubbio non ha fondamento, non si oppone

alla proposta del sonatore Arcoleo. *

PRESIDENTE. Osserva che le proposto dei senatori Arcolco e

Cadana si connettono o sarebbe meglio discutorle insieme.
ASTENGO. Convieno nell'osservazione del presidente.
MELODIA. Come facente parte dell'UfBeio centrale, che ha esa-

minato la proposta del senatore Casana, accetta a nome dei col-
loghi di riferire abohe su quella del senatore Arcoleo, ma non

nel senso che si debba attendere la nomina della Commissione
pormanento.
Le duo proposte potranno essere discusse in una prossima

' tornata.
(Cosi rimine stabilito).

ßull'ordine del giorno del Senato.
PRESIDENTE. Avvorte che il Senato sabato dovra discutere l'e-

soroizio provvisorio ed altri progetti di legge.
Chiede la facolta di ricoyoro i duo progetti di logge per l'eser-

eizio provvisorio che il Governo potesso trasmettore al Senato.
È oonsentito.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziono a scrutÎnio

segreto dei seguenti disegni di loggo :
Approvazione di occodonze d'impegni verificatosi nelle assegna-

zioni di alcuni capitoli degli stati di previsione della spesa dei
Ministeri dell'istruzione pubblica, poste e tolografi, finanzo, g'razia
e giustizia, e marina, per l'esareizio finanziario 1904-1905 (Nn.
282-284-280-281-285) :

Votanti . . . . . . . . . 71
Favoreveli . . . . . . . . 64
Contrari . . . . . . . . . 7

(Il Senato approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni por provvedero al saldo

di spese residdb inscritte noi conti consuntivi dei Ministeri dol-
l'interno o della guerra, per l'eseroizio finanziario 1903-905 (Nn•
286 e 287):

Votanti . . . . . . . . .
71

Favorevoli . . . . . , , . 64
Contrari . . . . . . . . .

7

(11 Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alouni

capitoli dello stato di previsiono della spesa del Ministoro dello
poste o dei telegrafl per l'esercizio finanziario 1905-1906 o per i
residui degli esercizi 1904-905 e retro. Provvodimonti por lo par-
tocipazioni del Ministero predotto alla Esposizione internationalo
di Milano del 1906 e per lo maggiori spese duranto l'Esposiziono
modesima:

Votanti
. . . . . . . . . 71

Favorevoli . . . . . . . . 67
Contrari . . . . . . . . . 4

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alonni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dálla
marina, del tesoro, della guerri e dell'istruzione pubblien, por
l'esercizio finanziario 1905-906:

Votanti. . . . . . -. . . . 71
Favorevoli . . . . . . , . 65
Contrari . . . . . . . . . 6

(Il Senato approva).
La seduta termina alle oro 16,30.

OAMERA DEI DEPUTATI"
RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi, 28 giugno 1900.

Presidenza del presidente BIANCHERI.
La seduta comincia allo 14.5.

DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbalo della soduta
pomeridiana di ieri, che à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto oongodi i deputati: Cameroni. Fabri,

Gavazzi, Arnaboldi e Romano.
(Sono conceduti).

Presentazione di disegni di legge.
FUSINATO, ministro dell'istruzione pubblica, prosenta disegni

di legge per
Determinazione del numero degli insegnanti straordinart nollo

scuole medie;
Pagamento dei sussidi a Comuni dello Marche e dell'Umbria per

lo scuole medie;
Applicazione della leggo 8 luglio 1904, sullo scuolo e i mao-

stri elementari.

Interrogazioni.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,
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rispondendo ai deputati Galli e Santini, rampienta come il diret-
tore della biblioteca Vittorio Emanuele si- sia dimosso, conside-
rando pernioioso al funzionamento della biblioteca il decreto col
quale veniva istituito, con sede in detta biblioteca, il Comitato
nazionale per il museo del risorgimento, ed assicura che il Mini-
stero si adopererà perchè queste dimissioni vengano ritirate.
BOSELLI, premesso clie, con la istituzione del Comitato per il

múseo del risorgimento in Roma, egli non fece che attuare una
nobilissima idea dei suoi predecessori, dichiara di non aver mai
pensato di esoliidere da quel Comitato l'allustre bibliotecario della
Vittorio Emanuele, nè di nuocere in alcun modo al decoro della
biblioteca stessa coll'assegnare al museo una sede veramente
adatta e degna, il monumento, cioë, a Vittorio Emanuele.
Dimostra quindi il valore educativo e patriottico della divisata

istituzione nella quale confida di avere il consenso di quanti sen-
tono ancora il palpite' della patria. (Applausi).
GALLI, pur riconoscendo l'elevatezza del sentimento che mosse

l'on. Boselli, lamenta che, col suo provvedimento, sia stata meno
mata la dignità del prefetto della biblioteca Vittorio Emanuele,
sottraendogli la raccolta da lui con tanto amore curata mentre
la nuova sede per le pubblicazioni relative al nostro risorgimento
è ben longi dall'essere pronta. Prega quindi il ministro di revo-
care il provvedimento dell'on. Boselli.
SANTINI, confida che, dopo le parole pronunziate dall'on. Bo-

selli in lode del conte Gnoli, questi non avra ragione d'insistere
nelle date dimissioni e che il provvedimento possa rimanere
sospeso fino a che sia giunto il momento in cui possa avere ese-

cuzione.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, non può
consentire con gli onorevoli Montauti e Tizzoni che siano in istato
d'abbandono quello di Burlamaeca o gli altri canali navigabili
che, dal porto di Viareggio, per il lago di Massaciuccoli, vanno a

Veechiano, ed assicura che la loro escavazione saricregolarmente
proseguita.
(ONgUTI, sollecita il Governo a non ritardare piû oltre le

esoavazioni di quei canali i quali si trovano in condizione da im-
pedire, trasporti che alimentano numerosi lavoratori (Approva-
zioni).
Discussione dei disegni di legge per l'esercisio provvisorio dei

bilanci.

RUBINI, relatore, per ragioni d'ordine costituzionale, propone
che in fine dell'articolo primo si aggiunga in entrambi i disegni
di legge ehe il Governo fa proprio le modificazioni introdotte dalla
Gianta nei disegni di legge medesimi.
GIOL1TTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, con-

sente.

PANTANO, propone un emendamento per autorizzare il Go-
verno a ridurre i trasporti ferroviari dei nostri vini diretti alla
Svizzera, in quella misura che fa, dai negoziatori del trattato con
quella nazione, ritenuta indispensabile affinchè la nostra enologia
possa sostenere la concorrenza della Spagna.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, riter-

rebbe pericoloso l'_ammettere un precedente che metterebbe in
dubbio le facoltà del Governo in materia di tariffe ferroviarie, ed
assicura che, memore dell'impegno assunto, non esiterà, ove oc-

corra, a ridurre le tariffe por il trasporto dei vini in Svizzeta.
PANTANO, dichiarandosi soddisfatto, ritira la sua proposta.
(I disegni legge sono approvati).

Presentazioni di disegni di legge e di relazioni.
MIRABELLO, ministro della marineria, presenta disegni di legge

per :

Disposizioni relative al riposo degli assistenti del Genio navale;
Miglioramento degli stipendi degli ufficiali inferiori e subalterni

dolla R. marineria.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pre-
senta un disegno di legge per la proroga dei poteri del R. Com-
missario degli ospedali di Roma.

DE GENNARO EMILIO presenta la relazione sulla proposta di
legge por l'aggregazione del comune di Guardialfiera al manda-
mento di Casacalenda.
DE DUCA IPPOLITO presenta la relazione sul disegño di legge

per la istituzione di un Consorzio e altri provvedimenti per l'in-
dustria zolfifera siciliana.
BIANCHI EMILIO presenta la.relazione sopra il disegno di leggo

per il riordinamento e l'affitto R. terme di Montecatini.
Coordinamento del disegno di leggeper provvedimenti a favore

delle provincie meridionali,
MAJORANA GIUSEPPE, relatore, riferisce sul coordinamento;

e propone che siano mandate al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio le petizioni pervenute alla Commissione.
(La Camera approva).

Discussione dell'inchiesta sulla marina.
GIUSSO, nella sua qualità di presidente della Commissione di

inchiesta, dichiara di tenere a disposizione del Governo e del Par-
lamento i documenti in base ai quali la Commissione me3esima
ha preso le sue conclusioni.
Avrebbe presentato i documenti medesimi alla presidenza della

Camera se questa non si fosse rifiutata di riceverli, a meno che
egli avesse censegnati in plico chiuso quelli di indole riservata.
PRESIDENTE. Io ho dichiarato che avrei ricevuto tutti i doeu-

menti, mettendoli a disposizione della Camera. Se vi sono doeu-
menti d'indole riservata, spetta solo alla Commissione d'inehiesta
di farne la cernita e consegnarli in plico chiuso alla presidenza
della Camera. (Vive approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, si

unisce al presidente della Camera nel rilevare che al prosidente
della Commissione d'inehiesta, alla quale la Camera riconferma
intera la sua fiducia, spetta di separare i documenti dei quali sia
ritenuta inopportuna la pubblicazione.
GIUSSO, accetta. (Approvazioni).
ALBASINI, esamina la relazione della Commissione d'inchiesta

nella parte che si oferisce alle corazze acquistate dall'industria
nazionale.
Rileva che l'amministrazione della marina ha sempro, dal 1884

in poi, usato notevoli preferenze all'industria nazionale, malgrado
che dai vari collaudi, risultassero non perfette le piastre di Terni
e fino dal 1897 fossero riconosciute di qualita inferiore a quelle
Krupp.
Accenna poi agli esperimenti di tiro fatti a Muggiano con le

piastre Terni notando che i buoni risultati nel 1899 erano più che
altro dovuti, secondo le asserzioni della casa Krupp, al'impiego di
proiettili antiquati.
Esamina poi il contratto del 16 febbraio 1903 col quole lo ac.

ciaierie di Terni vendevano alla marina ben quattromila tonnel-
late di piastre, e si meraviglia che tale acquisto potesse farsi
quando l'unanime consenso dei teenici, dei quali cita le opinioni,
affermava l'incontestata superiorità delle piastre Krupp.
Riferisce i dati relativi alle marine inglose, nord-americana o

germanica dai quali risulta che in prevalenza fin dal 1897 erano
impiegate le piastre Krupp, mentre da noi si continuavano ad
usare le piastre speciali, percha le acciaierie mancavano degli
impianti necessari. Nota in sostanza come in confronto alla soar-

sità numerica del naviglio avrebbesi dovuto provvedere con la per-
fezione del materiale (Approvazioni).
Passando ad esaminare l'opera del ministro Mirabello rileva che

egli ebbe subito a riconoscere la superiorità delle piastre Krupp
sulle Terni, ed iniziò trattative al riguardo con le acciaierie.
Quanto all'argomento addotto dal ministro del buon risultato

dato dalla corazzatura delle due nostre navi cedute al Giappone,
nota che esso è dovuto in, grande parte alla deficienza delle arti-
glierie russe. (Vive interruzioni -- Commenti).
Cita in proposito l'opinione di tecnici.
Vorrebbe conoscere dal ministro perchè non fu fatto l'esperi-

mento richiesto da Krupp e perché non si segul il parero del Co-
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mitato per il disegno deUe navi che voleva che si facesso eseguir
dallo Acciaiorie il tipo Krupp, comprandono il breve‡to. Ed altre
domando rivolgo al ministro ondo porre in piona lµee i risultat
della inohiesta.
Si astione dal formulare accuse, ma crede che sie naoessario di

andaro a fondo, alla ricorca delle responsabilita, ricorrendo, se del
caso, ad un supplemento di istruttoria, per provvedere 4gli inte'
ressi della marina o della giustizia.(Viveapprovazioni-Applaus*
- Congratulazioni).

Votazione a scrutinio segreto.
DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Eseroisio provvisorio a tutto dicembre 1900 degli stati di pre-

visiono dell'entrata e della spesa per l'esercizio finanziario 1906-90/,
oho non fossero tradotti in legge entro il 30 giligno 1900.

Favorevoli . . . . . . . . 238
Contrari . . . . . . . . . 34

(La Camera approva).
Esoreizio provvisorio a tutto il mese di dicembre 1906, del

bilancio del fondo per l'omigrazione per l'esordizio finanziario
1906-907.

Favorevoli . . . . . . . . 241
Contrari . . . . . . . . . 32

(La Camera approva).
'Provvedimenti per le provincie meridionali, por la Sicilia o

por la Sardogna.
Favorevoli - . . . . . . . 238
Contrari......... 35

(La Camera approva).
Hanno preso parte alla votazione •

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti -
Agnini - Aguglia - Albasini - Albertini - Alessio - Ali-

berti - Arigð - Arlotta - Artom - Astengo - Aubry.
Ballarini - Barnabei - Barracoo - Battaglieri - Benaglio -

Bergamasco - Bertarelli - Bertetti - Bettolo - Bianchi Emi-
lio - Bianchi Leonardo - Bissolati - Bizzozero - Bona - Bo-

nacossa - Botteri - Bracci - Brandolin- Brizzolesi - Brunialti
- Buocelli.
Calleri - Camera -Canevari - Cao-Pinna - Capaldo - Cap-

polli - Caputi - Carcano - Cardani - Casciani - Cassuto -

Gastiglioni - Cavagnari - Celesia - Centurini - Cerulli -

Chiapusso - Chiesa - Chimirri - Ciappi Anselmo - Ciartoso
- Clearelli - Cimorelli - Cipriani-Marinelli - Ciuffelli -

Cocoo-Ortu - Coouzza - Codacci-Pisanelli - Coffari - Cola-

janni - Colosimo - Comandini - Conte - Cornaggia - Cor-

nalba - Costa Andrea - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Curioni
- Curreno - Cuzzi.
Da como - D'All - D'Alife -JDal Verme - Daneo - Dari
- De Amicis - Do Asarta - De Bellis - De Felice-Giuffrida
- De Gennaro Emilio - De Gennaro-Ferrigni - Del Balzo- De
Luca Ippolito Onorio - De Luca Paolo Anania - De Michele-
Ferrantelli - De Michetti - De Nava - De Novellis - De Seta
- De Tilla - Di Broglio - Di Lorenzo - Di Rudini Antonio
- Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Donati.
Facta - Faelli - Falaschi - Falconi Gaetano - Falconi Ni-

cola - Falletti - Farinet Francesco - Fasce - Fazzi Vito -
Fede - Ferraris Carlo - Ferri Giacomo - Fiamberti - Finoc-

chiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fortunato - Franchetti -

Francica-Nava - Furnari - Fusco.
Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gallo - Gatti -

Gattoni - Gattorno - Giardina - Giolitti- Giovanelli - Giu-
liani - Giusso - Gorio - Gualtieri - Guarracino - Guastavino
- Guerritoro.
Jatta.
Lacava - Larizza - Lazzaro - Leali - Leone - Libertini

Gesualdo- Lucca - Lucchini Luigi - Lucifero Alfonso - Lu-
oifero Alfredo.

Majorana Giuseppo - Mango - Manga - Mantica- Maraini
Clemento - Marcello - Marepra - Marosaa - Marescalchi -

Marghieri - Mariotti - Masciantonio - Masi - Masselli -

Mpssimini - Materi - Matteucci - Mazziotti - Mandaia -

Mezzanotte - Miliani - Modestino - Montagna - Montauti -

Monti-Guarnieri - Monterpartini - Morelli Enrico.
Negri-De Salvi - Nitti.
Oriples - Orlando Swivatore - Oeland > Vittorio Emanuole -

Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pala - Panië - Pansini - Pantano - Papa-

dqpoli - Pascale - Pasqualino-Vassallo - Pelleochi - Personð
- Eetroni - Pini - Pipitana - Pistoja - Placido - Podosta
- Pompilj - Pozzo Marco - Pucci - Pugliese.
Quistini.
Raggio - Raineri - Ravanchieri - Reggio - Rocco -

Rochfra - Romanin-Jaowr - Rosadi - Rota- Rubini - Ruffo
- Rummo - Respoli.
Saeohi - 84andra - Selvia - Sanseverino - Santamaria -

Santini - Santoliquido - Sapprito - Scaglione - Soollingo
- Sphanzer - Sooroiarini-Cappola - Semmola - Sinibaldi -

Solimbergo - Sonnino - Soulier - Spada - Spagnoletti --
Spallanzapi - Spirito Beniamino - Spirito Francosoo - Squitti
- Staglianó - Strigari.
Talamo - Tanari - Tedesco - Teodori - Teso - Testasocoa
- Tinozzi - Torraca - Torrigiani - Torati.
Valentino - Valeri - Vallo Gregorio - Valli Eugenio -

Vecchini - Venditti - Vendramini - Venoziale - Verzillo -

Vioini - Visocchi.
Weil-Weiss.
Zabeo - Zaccagnino - Zegretti.

ßono in congedo :

Arnaboldi.
Barzilai - Bertolini.
Cameroni - Campi Emilio - Campus-Serra.
Danieli.
Fabri.
Gavezzi - Giacoone.
Lucchini Angelo.
Meritani - Morolli-Gualtiorotti - Morpurgo- Moschini.
Pinchia.

Rebaudengo - Resta-Pallavicino - Romano Giuseppo - Row

vasenda.

Turbiglio.
Sono ammalati:

Bonicelli - Bottacohi.
Calvi Giusto.
Dell'Arenella.
Loero.
Malvezzi - Mel.
Pavia.
Rizzetti - Rizzoni.
Toaldi.

Wollemborg.
Zella-Mihllo.

Assenti per ufficio pubWico:
Cimati.
Rava.
Saardi.

Presentazione di relazioni.

RUBINI, presenta la relazione sul disegno di legge per provve-
dimenti por riparare alle deficienze della Cassa soccorso della ex

rete sioula.

SQUITTI, presenta la relazione sul disegno di legge per una in-
chiesta sulle condizioni dei lavoratori della terra nolle provincie
meridionali e in Sicilia.
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APRILE, presenta la relazione sul disegno di legge per una in-
chiesta sulle condizioni degli operti delle miniere in Sardegna.
Seguit¥ della discussione sui risulta¢i dell'inchiesta sulla Ma-
rina militare.

MARCELLO, riconosee che la Commissione ha compiuto con co-
scienza, zelo e coraggio il suo dovere e dichiara di far sue le con-
clusioni definitivo de1Piachiesta, esprimendo la fede che la nostra
Marina è indabbiamente capaee di avviarsi a quella potenzialita
che vuole ogni buon italiano; ma bisogna spendere di piû (Bene,
Bravo).
Negli ultimi trent'anni l'Armata, in ogni occasione, ha risposto

alle aspettative def paese (Benissimu). La stessa Commissione ha

reso omaggio al valore del personale tutto intiero. Essa mette
in rilievo alcuni abusi e debolezze insieme, indica le vie per le

quali potra diminuire il male.
Devesi convenire come non sia triste privilegio dell'Italia quello

di avere, fra tanti suoi industriali e cominercianti integerrimi e
laboriosi, anche taluni ehe non rifuggano da deplorevoli inganni.
Contro essi debbono di frequente lottare uomini intelligenti, ze-
lanti e amanti del bene, ma che, nuovi a queste insidie, sono por-
toti, per educazione, per abito, per indole ad ammettere in tutti

la buona fede.

Spesso perð l'arrendevolezza delle Gommissioni di collaudo ap-
parisco conseguenza dell'esito, così di frequente sfavorevole, del.le
controversie portate davanti al giudice e non di rado fu imposta
dall'urgenza dei bisogni.
L'oratore ricorda che qualcuno con la soorta di fatti isolati osð

tentare d'imbrattare di fango l'onorata divisa del marinaio; ma

ricorda altresi di aver vissuto nell'armata i suoi migliori anni; e
con tutta coscienza afferma che il personale della marina, lungi
dal meritare le basse contumelie alle quali fu fatto segno, då

assai più di quanto sia lecito attendere da esso, date le deficienze

organicho e gli ordinamenti imperfetti (Bene - Bravo).
L'oratore tratteggia poi quello che si intende per preparazione

alla guerra. Una preparazione degna di questo nome è inconcopi-
bile se alla guerra tutto non sia adeguatamente ed effleacemente
coordinato e predisposto.

11 non provvedere con sufliciente larghezza di mezzi, risulta col-

povole per le eventualità di un conflitto, peral diventa inutile

sacrificio il denaro tolto all'attività economica dei cittadini.

Data la inevitabile instabilitå dei ministri della marina, è ne-

eessario che il buon funzionamento della marina possa essere as-

sicurato anche all'infuori dell'azione personale del ministro. Bi-

sagna, che ove anche non si voglia arrivare alla istituzione diun
comando della marina, si ritorni a quella concezione dell'ufficio di
stato maggiore, che mostub di avere il Brin quando chiamò il

Saint-Bon a coprire pel primo quella carica importantissima.
Inoltre l'ammiraglio, destinato a comandante supremo in tempo
di guerra dovrebbe avere sino dal tempo di pace il comando di

tutte le forze armate.

Altrettanto dicasi per tutte le destinazioni a terra ed a bordo,
perchè all' atto della dichiarazione di guerra, sarebbe pericoloso
dover fare assegnamento su uomini nuovi agli uffici.
A proposito della radiazione di navi antiquate l'oratore dice

che deve essere fatta sempre con prudente criterio, al fine di ot-
tenere che in un prossimo avvemre ogni unità rappresenti un
valoro militare o risponda alla necessità di un servigio.
È proprio degli organismi forti espellere spontaneamente ogni

germe di debolezza; e la prima radiazione di navi, proposta dal

Saint-Bon fu preludio per la nostsa armata di quell'èra di flori-

dezza eha ei portò ad occupare il terzo posto fra le marine del

mondo ; posto non mai prima, non mai dopo raggiunto. Così segni
questa seconda selezione, conclude l'oratore, il periodo di una
nuova resurreziotle, e collochi la marina italiana al posto, che

compete alla marina di un paese non nuovo ai più alti destini

(Vive approvazioni - Congratulazioni).
ARLOTTA, relatore pel bilancio della marina durante gli ultimi

cinque anni, ebbe occasione di sollevare molte fra le questioni, che
oggi tengono agitata la pubblica opinione.
Chiamato ad esprimere il proprio giudizio sopra gli atti ammi-

nistrativi dei principali uomini della marina, si trova diviso fra i
sentimenti di stima, che nutre per essi, ed il severo esame di una
Commissione di inehiesta, il cui lavoro è stato accolto con inne-

gabile emozione, ma le cui conclusioni non possono essere tutte
egualmente aceettate senza discussione.
Si rallegra di vedere confermato il più lusinghiero giudizio sulle

qualità del personale. Ottimi i marinai, superiori sotto molti rap-
porti a quelli delle altre marine; intelligenti i sottufficiali; ec-
cellenti gli ufficiali, dotti ed animati dallo spirito del sacrifizio e

del dovere.
Or come l'Amministrazione della marina ha potuto dar luogo a

tante critiche, spesso ingiuste ed esagerate ? L'oratore ne vede la
ragione, oltre che in alcune cause comuni a tutte le amministra-
zioni italiane, anche nelle conseguenze di un passato non ancora

liquidato, e sopra ogni altro nell'eccessivo accentramento di attri-
buzioni nelle mani dei ministri. I ministri della marina sono da
noi ad un tempo ammiragli preparatori delle operazioni guerre-
sche, ideatori di costruzioni navali ed amministratori. Occorre
scindere tante responsabilità, separando la parte militare da quella
amministrativa.
Desidera i grandi comandi prestabiliti in tempo di pace, con

esclusione del criterio dell'anzianita. Loda la Commissione per le
suo parole sulla selezione nella carriera, riservando i più elevati
posti ai migliori. Chiede la separazione del servizio tecnico e la
riorganizzazione degli arsenali pel loro maggiore rendimento in-
dustriale. Parla dei servizi amministrativi, ed è d'accordo con la
Commissione sulla necessità di riformare i contratti di fornitura,
i cui capitolati hanno carattere essenzialmento anti-industriale.
Tutti gli onesti industriali sono coi metodi attuali allontanati
dalle gare per lasciare il campo o al grande monopolio o ai pic-
coli imbroglioni (Benissimo) e loda la semplicità dei contratti del-
l'ammiragliato inglese.
Osserva quindi che gli uomini che ressero la marina possono

aver commesso errori amministrativi, ma la loro rispettabilità
personale non è affatto menomata dalla lettura attenta della re-
lazione. Cadeno perciò le accuse di carattere personale (Benis-
simo).
Trova che l'intonazione generale della relazione stessa, impron-

tata ad un pessimismo eccessivo, non corrisponde alla realta delle
cose e neppure al suo proprio contenuto (Approvazioni - Com-
menti). Citerå tre esempi più importanti, i quali involgono le tre
più grosse questioni: le corazze, i cannoni, le costruzioni navali.
In materia di corazze, rammenta come egli fu il primo ad elo-

vare la voce contro gli eeeessivi guadagni della Terni, fin dal
1903: Ne vennaro dibattiti giudiziari e parlamentari.
Ricorda le sue parole, riportate anche dalla Commissione d'in-

chiesta, centro il monopolio industriale della Torni.
Strano però a dirsi, la Commissione d'inchiesta venne meno al

primo e suo più impellente ufficio, non interrogando mai i.rap-
presentanti della Società, non contestando loro nessun fatto, nessun
documento (Approvazioni). Ed eggi essi negano pubblicamente le
risultanze dell'inchiesta, o vi spargono a pienemani il dubbio. Ora
che si direbbe, chiede l'oratore, di una istruttoria giudiziaria, nella
quale l'imputato non fosse mai udito e le imputazioni non gli
fossero mai contestate ? (Approvazioni - Commenti - Interru-
zioni).
Parla della proposta fatta dalla Commissione per la creazione

di una acciaieria dello Stato; e la dice non nuova e di non fa-
cile attuazione. '

Propone di incoraggiare l'impianto in Italia di una seconda
grande fabbrica di corazze, assicurandole lavoro, con equa parte-
cipazione dello Stato agli utili.
Pei cannoni concorda pienamente col giudizio dell'on.Mirabello.

Essi sono certamento ottimi, fra i migliori che esistano al mondo
(Commenti).
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Il possimismo della Commissiono non è dunque affatto g¡ustifi-
cato (Commenti).
Itilova che la casa Armstrong si lagna di non essere mai stata

interrogata dalla Commissione, e ne contesta ad una ad una tutto
lo affermazioni. Perch6 questa mancanza d'indagini presso gli in-
torossatii Non sombra alla Commissiono ebe essa scuota tutto il
prostigio delle suo conclusioni f (Interruzione del deputato Fran-
ohotti - Commonti).
Par le costruzioni navali l'oratore concorda con molto fra le os-

servazioni della Commissione. Tuttavia ancho su questo punto
l'intonaziono della Commissiono ð troppo pessimista.
Nega cho lo nostro navi sieno scadonti. Le navi del tipo Vitto-

rio Emanuele sono oggetto dei piû lusinghieri giuditi dei critici
stranieri. L'oratore cita molti brani della autorevolissima pubbli-
oazionedi Lord Brassey, tutti favorevoli a quel tipo di navi, che
oorto fa onore all' ingegnefit italiana (Commenti - Interruzioni).
La partocipazione di due navi della nostra notta a tutta la guerra

russo-giapponese ci deve essero oggetto di grande conforto.
II Kasuga od il Nishin, costruiti a Sampierdarena, con cannoni

di Pozzuoli e con corazze italiano, si comçortarono splendidamon-
to, sia in navigazione, sia durante diciotto mesi dinanzi a Port
Arthur, sia alla battaglia di Tsashima, ove furono sempre in pri-
ma linea al fuoco, ricevendo molti colpi di grosso calibro sulle
corazzo.

Quale prova migliore che lo nostre navi non sono inferiori a
quello di altro nazioni i (Commenti -- Approvazioni).
Conchiude dicendo che i principali uomini della marina escono

a fronte alta dalla dura prova; che la Commissione, composta da
- nomini onorandi, feco un lavoro sotto molti aspetti commendovo-
lissimo; ma che, trasoinata dal proprio zelo pel pubblico bones
trapasso in certi casi i limiti di un equanimo giudizio.
Esorta a considerare chiuso il periodo delle polemiche o delle

aconse, e rivolge un oaldo appello a tutti gli uomini di buonava-
lonta perehð unisoano i loro sforzi ondo dare alla patria quella
marinaria grando, forto, potente, che essa ha il diritto di avere.

(Viviesime approvazioni - Applausi -- Molti deputati si congra-
talano con l'oratoro - Rumori all'estrema sinistra).

Presentazione di relazioni e di un disegno di legge.
ORLANDÓ V. E., prosenta la relazione sul riscatto dello Mori-

dionali.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno
di legge por proroga dei termini dell'esercizio delle ferrovie ae-
condario romane.
BOSELLI, prosenta la relazione sul disegno di legge relativo

al politecnico di Torino.

ßeguito della discussione sulla inchiesta sulla marina mi-
litare.

BETTÒLO (Segni di attensione), rileva como tutto lo consure che
la relaziono sull' inchiesta rivolgo all'Amministraziono della ma-

rina, possano riassumersi nella seguente formola . « Le nostre navi,
oho tanti sacrifizi costarono, sono mal difoso o malo armato, per-
ohð, più cho l' interesse supremo della difesa nazionale, prevalse
il tornaconto industrialo >.
Lasciando ai ministri, che lo hanno proceduto e seguito al Go-

Verno, il compito di rispondoro pia particolarmento agli addebiti
che tocoano l'Amministrazione della marina, dùrante i loro Mini-
steri, egli si propone di dimostrare quanto il giudizio della Com-
missione d'inchiesta sia ingiusto o sovero. E, riferkdosi agli atti
della saa amministrazione, considera le consure che le vennero ri-
volte, durante i trodici mesi del suo ministero, cioè dal -14 mag-
gio 1890 al 24 giugno 1900.
Entro tall limiti, esaminä 11 contratto stipulato nel 1899 con

la Torni per la corazzatura del Benedetto Brin, della PRegina
Margherita o del Ferruccio, il capitolato per l'acquisto di 200
granato da 203, presso la ditta Armstrong ; i 'collaudi ese-

guiti por faccottazione di 8000 granate de 76 millimetri, com-

messe alla ditta Glisenti, prima ch'ogli fosse chiamato al Mini-
stero

.

Non parlerà di collaudi, di corazze di cannoni, di projettili di
medio o grosso calibro, perehð durante il suo Ministero nessun
lotto di corazzo, di projettili della specie indicata, nessun cannono

vonne fornito alla marina.
« Contratto 1899 por corazzo ». Lo osamina sotto i rapportiocoa

nomioi o sotto quelli tecnioi. In ordine ai primi, osserva avoro

egli altro volto dichiarato che lo Stato ebbe ordinariamento a pa-

garo troppo cari i prodotti dolla Terni, avuto riguardo ai raorifist
sostenuti dal paeso per promuovore o far progredire quell'indu-
stria: ma ricorda che, in fatto di corazzo, lo Stato non si trov6
mai aufBoientemento armato contro lo proteso di quell'industria,
lo quali, pur essendo elevate, sono tuttavia inferiori a quelle, oho
derivano dalle offerto degli stabilimenti estori, o che, in conse-
guenza di cib, manca la possibilità di valorsi di quell'elemonto
moderatore, che 6 la concorrenza.

Illustra quost'affermazione con citazioni documontate, por venire
poi a conchiudero che l'Amministrazione della marina nel con-
tratto del 1899 ha potuto ottenore pur qialcosa, per quanto non
sia tutto cib oho era desiderabile, con il ribasso del 10 per°oonto :
il quale, riferito alla somma complessiva «Íi 16 milioni sposa in
base a quel contratto, rappresenta il non disprezzabile risparmio di
oltre un milione o mezzo. Nota como tale risparmio fosso il primo
ottenuto dalla Societh Terni, o como esso fosso conseguito in un

momento di orisi° siderurgica, nella quale carbone e ghisa avevano
raggiunto prezzi eccezionali.
Riepetto ai rapporti toonici, l'oratore ricorda le vicende, attras

verso le quali passo la preparazione del contratto del 1899. 11
Brin aveva interessato la Terni ad acquistare il brovetto Krupp;
questi fece una domanda che parvo eccessiva cost alla Terni co-
me al Brin, il quale tuttavia faoova noto alla Societh Terni oho
era desiderabile che le corazze delle navi future possedossero quella
immunità delle spaccature passanti, che costituiva la caratteri-
stica dello piastre Krupp.
Accenna como quosta raccomandazione inducesse la Societa

Terni ad istituire quelle prove di corazze osperimentali, che eb-
bero la loro soluzione, con i risultati ottenuti il 23 maggio 1899,
a mezzo di un campione di quelle corazze stesse, che fu noto con
il nome di corazza speciale Terni.
Ricorda come, assunta la direzione del Ministero, ogli avosso

trovato un contratto, preparato sotto l'Amministrazione procedento
alla sua, nel qualo erano comprese le oorazze brevottato Terni, o
como lo corazzo speciali Torni venissero nel contratto stesso ao-
stituito allo brevettate, su proposta della Terni, dopo la soprad-
detta prova del 23 maggio 1899.
Essendo pertanto tali le condizioni delle coso, alloreh6 per ra-

gione d'ufHoio, egli ebbo ad occuparai della pratica, bisognava
considerare: che presso le acciaiorie di Terni non si era iniziato
impianto alcuno per la frabbricazione delle corazze spooiali.mentro
nella fabbricazione delle corazzo brevettate, quello stabilimonfo
aveva acquistata una larga esperienza, avendovi, impratichito lo'
maestranzo o il personale dirigente; - ohe, in ordino alla qualita
protettiva delle corazze, quella Krupp non aveva ancora raggiunto
il valoro, che successivi perfezionamenti le assegnarono pin tardi,
mentro nessuna ragione autorizzava a ritenere meno che bùono 10
corazze brevottate Terni; - ehe le autorita tecniche nazionali od
estero ritenevano che, per il differente modo di resistero alPurto
dei proiettili, non ora praticamento accertato la corazza Krupp
dovesse preferirsi a quella brevettata Torni (Commenti).
E qui l'oratore, per comprovaro tale affermazione, produco co-

piosa seria di giudizi emessi da autorità straniero o nazionali, o
da consessi tecnici nelle loro deliberazioni ufBoiali; montre, per
riferirsi alle opinioni, che prevalevano all'estero, si vale di un do-
comento uffleiale preparato presso il Ministero della marina, in
base ad elementi di fatto attendibilissimi, per l'autorità della fon-
te da cui sono ricavati. Quel documento consigte in un prospetto .
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cho comprendo tutte le navi varato per conto dell' Inghilterra,
della Francia, dolla Germania, della Russia, dell' Austria, degli
Stati Uniti d'America, del Giappone, nel quinquennio 1895-1900,
con l'indicaziono della specie di corazzatura ond' esse sono di-
fese.

Osserva come da quel prospetto si desumono i seguonti fatti:
Dal giorno in cui Krupþ prese il brevetto, cioò dal 1895 fino ai

primi mesi del 1899, tiltte le navi che, in numero di ben 37, fu-
rono Varato per conto delle principali nazioni, ad eccezione di una
sola corazzita ihglese, la Irresistibile, ebbero la corazzatura for-
inata con þiastre Harvey, che, come è noto, si ritiene corrispon-
dano alle corazzo brevettate Terni.
Durante tutto il quinquennio 1896-900, nel quale si compren-

dono la stipulazione del contratto 1899 e le trattative che la pre-
cedettero, si vararono per le anzidette nazioni marittime 72 navi
da battaglia, delle quali 57 furono munito di corazze Harvey e

15 di corazzo Krupp; cioè sull'80 por cento di esse furono appli-
eate lo corazzo Harvey e solamente sul 20 per cento le corazze

Krupp.
Tutte le navi varato nello stesso quinquennio, per la Francia,

l'Austria, gli Stati-Uniti d'America, il Giappone, furono difese con
torazze Harvey.
Rifarendosi poi anche a tempi pit'1 recenti, l'oratore osserva che

anche ultimamente in Francia venne varata una potente nave da
battaglia, l'Ernest Rènan, cui fu applicata la, corazza Harvey
(Commenti).
Nota como, del resto, il contratto del 1899 abbia avuto tutto le

aanzioni volute dalla legge e sia stato circondato dalle migliori
garanzio. In relazione poi alle condizioni di collaudo, spiega come
esse siano tali da assicurare la bonth del materiale, riferendosi
pure a quello in uso presso le niarine straniere.
(L'oratore si riposa per brevi istanti).
Passando ad esa ninare l'altro appunto di avere preferito leggra-

11ate Armstrong alle Krupp, fornisce esaurienti spiegazioni, in base
alle quali è dimostrato che l'Amministrazione della marina non

poteva fare altritnenti, trattandosi di provvedere all'urgente bi-
sogno di fornire di munizioni la Garibaldi e la Varese, senza
impegnare l'avvenire, che la migliore soluzione, relativa al nostro
inunizionamento, non voleva pregiudicata.
Parla infine dell'addebito rivolto ai collaudi relativi all'accet-

tazione di 8000 granate da 76 millimetri ; e dimostra come la re-

lazione sull'inchiesta sia stata monca nel produrre i documenti
che si riferiscono a tale pratica, e come, in conseguenza, abbia

pronunziato un giudizio esagerato, Eperché basato sopra indagini
incomplete (Interruzioni del deputato Frauchetti - Commenti).
Entrando poi in modo più generale a considerare i giudizi ma-

nifestati dalla relazione, l'oratore osserva come questi scaturiscano
da un esame incompleto, unilaterale, di elementi isolati, elevando
a sistemi·fatti, che sono da considerarsi come ecceziom, senza
commisurarne l'importanza in relazione a tutto le circostanze, che
possono aver determinato una data deliberazione od un dato in-
dirizzo.
Ondo non è a meravigliarsi se quei giudizi siano in generale

informati a uno spirito di pessimismo e se essi hanno potuto
produrre nella pu°bblica opinione un'impressione, che non era, nè
poteva essere, nell'animo degli egregi uomini che componevano la
Commissione, nè in quello del suo relatore, il quale nella seduta
del 16 giugno del decorso anno, riferendosi alle indagini fatte
sulla fornitura delle corazze,_ dichiaráva che nulla in tutto quello
che-ð stato visto ed esaminato dalla Commissione d'inchiesta,
autorizza a sospettare, per parte di nossuno, il menomo dubbio.
la menoma traccia di cosa che non sia perfettamento delicata o

corretta. (Approvazioni).
Deplora tuttavia che la relazione, per la forma di cui ð vestita

e pei modi sui quali a intessuta, si presti, nonchè a risvegliare
guelle KraYi pro0CCUgazi0Bis dÏ ORÍ SÎ # fåtÍ¾ 000 Ï& ßthmpa di

ogni colore, ma bensi ad alimentare quei sospotti o quello m..'.li-
gnità, onde altri si compiacquero. (Commenti).
Tratta dei rapporti fra lo Stato e l'industria, ed afferma che

nelle relazioni intercedute fra l'industria e l'Amministrazione della

marina; questa ha sempre uniformato l'opera sua agli interessi
suproxpi del paese. (Vive approvazioni - Applausi).
Per la parte, che può più direttamente toccare la responsabi-

lità dell'Amministrazione, nel tempo in cui l'oratore fu ministro,
e le sue tendenze personali, cita alcuni fatti sintomatici, dai quali
risulta come si seppe resistere alle pretese dell'industria, quando
queste parvero eccessive, e come si seppe, in ogni caso, commisu-

rare la forma e la misura della protezione a quella rigidith, che
è intesa ad evitare che la protezione degeneri in un pericoloso fa-
voritismo.
Accenna ai provvedimenti d' indolo organica, amnlipistrativa o

tecniaa, consigliati dalla Commissione d'inchiesta, e così con-

chiude:
Mi lusingo cho lo considerazioni, che mi studiai di svolgerp.i

nella forma più semplice, siano valse a temperare ed a correg-

gere quei giudizi, che confido avorvi dimostrato fondarsi sopra in-

dagini incomplete o male interpretate; cosicchè dell'opera della
Commissione rimanga integra solamente quella parte oggettiva,
che mira a richiamare la pubblica opinione sopra i grandi inte-
ressi della marina, e tutelarvi con opportuni provvedimenti, con-
ferendo ai poteri pubblici maggiore autorità per promuoverli ed
applicarli.
Se a questo altissimo scopo avranno in qualche misura potuto

contribuire, come vuolsi da alcuno, dolorosi momenti della mia
vita pubblica, non me ne dorrò, por quanto ingiuste e scellerate
siano state le accuse, onde in altra circostanza si tento di ferirmi
in ciò che vi sia di più sacro, per quanto grandi siano stato lo
amarezze recate all'animo mio.

Ma tale è l'alea della vita pubblica, specie per chi sdegni di
transigere con la coscienza o la dignità per pagare un premio di
assicuraziorie a tutela della propria rispettabilità (Approvazioni).
E l'interesse supremo della marina vale ben anche il saerificio di
ogni più legittimo risentimento! (Vivissime approvazioni, vivi o
prolungati applausi -- Moltissimi deputati si congratulano col-
l'oratore).
Presentazione di una relazione e di un disegno di legge.
ALESSIO, presenta la relazione sul disegno di legge, relativo

alle rivendite di privative.
VIGANO', ministro della guerra, presenta un disegno di legge

per la vendita di immobili militari al comune di Palmanova.

Interrogazioni.
DE NOVELLIS, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' istruziono

pubblica, per sapere se non creda giusto accordare una sessiono
di esami di diploma a quei giovani che, dopo avero compiuto re-
golarmente i due corsi della ora soppressa scuola diplomatica
coloniale, terminarono nella sessione di luglio 1905 gli esami spe-
ciali, o che, non essendo stati in alcun modo avvertiti che quella
era l'ultima sessione concessa, si orano riservato di dare l' esame
di diploma nella sessione di ottobre.

< Canevari ».
« Il sottoscritto interroga il ministro del tesoro sui provvedi-

menti e sulle proposte della Commissiano pel concorso al posto
di direttore della Zecca di Roma.

¢ Brunialti ».
« Interroghiamo il ministro degli affari estori circa l'espulsione

dalla Svizzera degli italiani Eugenio Montanari e Ottavio Dinale.
« Comandini, Agnini ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di grazia o giu-
stizia, per sapere il motivo per cui il Comune di Montecilfono
(Campobasso) rimane tuttora senza titolare dell'ufficio di concilia-
zione e senza alcuno che ne faccia le veci, a'detrimento della giu-
stizia e con l'immenso danno di quella cittadinanza.

« Leone »,
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« Chiedo d'interrogare il ministro di agricoltura, industria e

commercio por sapore se intenda bandire per il prossimo anno

scolastico i concorsi nella scuola media di commercio di Napoli,
mottondo fino a incarichi dati provvisoriamente e provvedendo al
regolare funzionamento di quella scuola.

« Nitti ».
« Il sottoscritto intorroga il ministro dei lavori pubblici, per

sapero se e come intendasi finalmento utilizzare in tut‡a la sua

potensialità la linea Fironze-Faenza, costata più di cento milioni
allo Stato.

« Rosadi ».
La soddta termina allo 20,30.

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 29 giugno 1906

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente GORIO.

La seduta comincia alle 10.

VISOCCHI, segretario, leggo il processo verbale della procedente
tornata antimeridiana, cho è approvato.
MEZZANOTTE presenta la relazione sulla proposta di legge per

una tombola a favore dell'ospodale di Chieti.
Discussione del disegno di legge per soprassoldi indennita.ai

Reali carabinieri.

GIULIANI applaude al concetto che ha inspirato il disegno di
logge, considerando il disegno di legge medesimo como un primo
passo verso l'aumento del numero dei carabiniori o dello stazioni.

SANTINI raccomanda che si provvoda ad assicurare lo rafferme

nell'arma dei carabiniori, in questo tempo veramento benemeria,
od a tutelaro anche il doooro dell'arma stessa.

FALCONI NICOLA si unisce alle raccomandazioni del preopi-
nanto.

ItUBINI, presidento della Giunta del bilancio, si associa ai son-
timenti espressi da tutti gli oratori in favore dell'arma dei cara-

binieri.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, assi-

oura l'on. Santini che le richiesto di rafferma sono maggiori di

quello che la leggo consenta di ammettore, o che percio studierå -

se non convenga aumentaene il numero, onde ottenere altro ap-

prezzabile miglioramento dell'arma (Benissimo).
Si riserva altrosi di studiaro a quost'uopo ancho provvedimenti

d'indolo economica.

(Il disegno di loggo é approvato).
Discussione del disegno di legge per modificazione degli orfa-

nici della pubblica sicurezza.
CH1BSA desidererebbe che le spese che i Comuni sostengono

por la pubblica sicurezza venissero consolidato nella media del-

l'ultimo triennio, lamentando che esse vadano sempre più cre-

soondo, montre poi fra lo guardio si manifesta una certa agita-
zione.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, esclude
assolutamente che nel corpo della pubblica sicurezza siavi agita-
zione alcuna (Benissimo -- Bravo) e deplora che voci allarmanti

siano state divulgato anche su giornali tra i più moderati (Ap-
provazioni).
Assicura poi che col presente disegno di legge non si aggra-

vano lo finanze dei Comuni, ma si assicura ai Comuni stessi il

numero di guardio al quale essi hanno diritto in rapporto al loro

contributo.
(11 disegno di leggo 6 approvato).

Presentazione di una relazione.

FARINET F., a nome dell'on. Goglio presenta la relazione sul

disegno di legge per l'aggregazione del comune di Vidracco al

snandamento di Castellamonte.

Discussione del disegno di legge per modificazione dei ruoli or,
ganici dell'amministrazione prownciale dell'interno.

ROCCO approva l'aumento dei ragionieri introdotti dalla Giunta
generale del bilancio; ma non può approvare la riduzíone da essa
recata nel 11umero dei nuovi consiglieri e prega il minístro di in.
sistere nella sua proposta relativa all'aumonto dei consigliori.
MEZZANOTTE si unisco all'on. Rocco nel pregare il prosidento

del Consiglio di aumentaro dieci consiglieri, niagari diminuendo
di altrettanto il numero dei ragionieri.
LARIZZA si compiaco dei notevoli miglioramenti che questo di.

segno di legge arreca alle condizioni dei funzionari dell'ammini-
strazione provinciale dell'interno; ma raccomanda cho anche i
funzionari di seconda categoria abbiano la loro rappresentanza in
una Commissione speciale per gli organici.
Raccomanda altresi di perfezionare la funzione ispettiva sullo

Amministrazioni 'comunali (Bene).
DI STEFANO si associa alle osservazioni dell' on. Roeco por un

aumento nei posti di consigliere. Raccomanda che si mettano in
pianta stabile gli scrivani delle prefetturo o che si faciliti loro il
modo di presentarsi agli esami per ufliciale d'ordino.
FALCONI ricorda che il Governo ha in vario occasioni promosso

di miglioraro le condizioni degli scrivani di prefottura, o prega il
presidento del Consiglio di sistemare definitivamento questi modesti
funzionari.
CORNAGGIA segnala al ministro lo doloroso condizioni degli

uscieri e degli inservienti nell'Amministrazione provinciale, o lo
prega di provvedere a migliorarlo eflicacemente.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota

che questo disegno di legge migliora in modo sensibile il tratta-
mento del personale dell'Amministrazione provinciale.
Il servizio che più ha bisogno di essere rinforzato ð quello

della ragioneria, ed appunto per questo si aumentano ora set-
tanta posti di ragioniere. Il numero dei consiglieri si ð tenuto un
po' piû ristretto, porehä non in tutto le profetturo i consigliori
mancano, e soprattutto perchè, se mai, bisognerebbe croseoro an,
cora il numero dei ragionieri (Benissimo).
Prega perció la Camera di approvare il disegno di legge, eho

non 6 l'ultima parola in argomento. Nota che anche por gli sori,
vani o per gli useieri, qualcho cosa si fa, ed in ogni modo torrà
conto delle raccomandazioni che gli sono stato rivolto.
ILUBINI, presidento dolla Giunta del bilancio, si compiaco el

favorevole accoglimento fatto allo proposto della Giunta o convieno
nolle osservazioni fatte dal presidento del Consiglio circa la con-
venienza di aumentare preferibilmente il numero dei ragiozËeŸ.
Dichiara poi che la Giunta del bilancio ha deliberato cho gli

organici debbano ossere deferiti ad una sola Commissione affinchè
siano esaminati con uniformith di criteri e fa in questo senso
raccomandazione al Governo.

DE TILLA, si associa allo considerazioni svolte dagli onorevoli
Di Stofano e Falconi.

CHIESA, è di avviso che l'aumento del numero dei ragionieri
dovrebbo essero accompagnato da un riordinamento del servizio
in senso democratico per renderlo anche più efBoace.
LUCCA, si compiaco del miglioramento che si ottiono col di-

segno di legge, esortando il ministro a voler proseguiro in questa
via, elevando i ragionieri non solo di numero, ma anche di dignita,
(Bens).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, la

osservare all'on. Lucca che molto già è stato fatto per elevare
la importanza dell'ufBeio dei ragionieri. Non crede poi politica-
mento possibile la riforma vaghefgiata dall'on. Chiesa circa il
servizio di ragioneria.
MEZZANOTTE, all'art. I avova prosentato la proposta di ele-

vare a settanta il numero dei consiglieri, ma la ritira converten-
dola in raccomandazione.

(Sono approvati gli articoli della leggep
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(Senza discussione si approvano tre disegni di legge per varia-

zioni in altrettanti bilanoi).
.Discussione del disegno di legge: Aggregazione del comune di

ßan Pietro Avellana al mandamento di Carovilli.

FALCONI NICOLA, accennati i precedenti parlamentari di questa
proposta di legge, contesta alcuni dei dati di fatto sui quali si

fonda, o in via. di espediente propone che il feudo di San Martino

e Cantalupo e quello dello Fucende Piane restino aggregati al
anandamento di Capracotta.
.

FERRI GIACOMO si meraviglia che l'on. Falconi combatta ora

questa proposta di legge; o dichiara di avero assunto l'impegno
di sostenerla per assoluta ragione di giustizia.
GALLO, ministro di grazia e giustizia. Nota che la posizione dei

luoghi rende assolutamente impossibile che il comune di San

Pietro Avellana continui a rimanere nelle presenti condizioni.

Trattasi di una questione non solo di giustizia, ma di ordine pub-
blico, della quale il Governo non si può disinteressare. Raccomanda

per ciò alla Camera l'approvazione della proposta di legge (Bene).
VENDITTI, della Commissione, dichiara che la questione è stata

studiata con oura dalla Commissione, la quale si è persuasa che

per ragioni topografiche San Pietro Avellana non possa rimanere

aggregato a Capracotta, senza che ne soffrano le ragioni della

giustizia e dell'ordine pubblico.
FALCONI NICOLA aggiunge che il comune di Capracotta sta

facendo gli studi por facilitare lo comunicazioni con San Pietro

Avellana, riducendo la distanza a soli dodici chilometri di strada

rotabile.
FERRI GIACOMO insiste nelle sue affermazioni.

(È approvato l'art. 1°).
GALLO, ministro di grazia e giustizia, e VENDITTI, della Com-

Inissione, non accettano la proposta dell'on, Falconi all'arti-

colo 2.

(Non è approvata e si approva l'art. 2 ed ultimo).

Discussione del disegno di legge: Impianto di fili aerei di tra-

sporto.
CASSUTO rileva la convenienza di esentare dalla servitù le

aree completamento recinte di muri. Quanto alla indenniià vor-

robbe che la sua determinazione non fosse sottratta alla autorita

giudiziaria e che fosse stabilita in seguito a perizia del pretore

locale.
CAVAGFARI, consente nelle osservazioni dell'on. Cassuto e ri-

leva la convenienza di contemperare l'oggetto del disegno di legge

con le ragioni della proprietà privata, attenuando gli effetti della

ser Ità e determinando Iqaglio la procedura per conseguire le in-

dennità.
TOllRIGIANI, rileva la gravita del principio contenuto nel di-

segno di legge, e per meglio ponderarne le conseguonze, propone il

rinvio della discussione.

VENDITTI, si associa allo proposta sospensiva.
COQCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio,

ritieno osagerati i timori espressi circa le conseguenze di questo

disegno di legge.
Consente ad ogni modo che ne sia rimessa ad altra seduta la

discussione.
Presentqzione di una relazione.

SPALLANZANI, presenta la relazione sul disegno di legge: Au-

torizsazione della spesa di L. 95,000 per l'acquisto di locali e per

i lavori del palazzo demaniale detto della Consolazione in Ge-

nova.

La toduta termina alle 13.5.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza det presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.10.

DE NOVELLIS,segretario,leggeil processo verbale della seduta

di ierir che é approvato.

Interrogaz ioni.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al depu-

tato Aroldi che anche nello seiopero di Molinella il Governo ha

rispettato la neutralita. Se l'onorevole Aroldi ha fatti speciflei, li
enunoi.

AROLDI indicherà al Governo fatti dai quali risulta che la nou•

tralitå non fu rispettata.
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia,

assicura l'onorevolo Maresca che si è provveduto alla deficienza
numerica del personale giudicante e inquirente presso il tribunale

di Lecce.
MARESCA rileva che i provvedimenti non sono sufficienti.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruziono pubblica,
risponde al deputato Maresca che il regolamento per l'esecuzione

della legge che riguarda la conversione in regie delle scuole mo-

die secondarie, era da tempo allestito; ma ne fu ritardata la pub-
blicazione in seguito ad osservazioni della Corte dei conti, cho

resero necessaria la presentazione di un disegno di legge sul quale
ha già riferito l'onorevole Alfonso Lucifero. Approvato questo di-

segno di legge, il regolamento verra pubblicato.
MARESCA, confida che la pubblicazione non sia per ossere più

oltre ritardata.

FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, dichiara all'ono-

revole Maresca che non è di competenza del suo Ministero l' in-

terrogazione di lui diretta a conseguire che le condizioni delle cam-

pagne siano perequate a quelle delle città rispetto alla economia

o alla sicurezza nella trasmissione del denaro. Se l' on. Maresca

farà delle proposte che interessino il Ministero del tesoro, questo
le esaminerà con benevolenza.

BERTETTI, sottosegretario di Stato per le poste e pei telegrafi,
per le trasmissioni di danaro non si possono equiparare le con-

dizioni dei piccoli a quelle dei grandi centri; perchè i mezzi e le
garanzie che si hanno nella città non si possono avere nel Co-

muni rurali.
MARESCA dichiara che convertirà l' interrogaziono in inter-

pellanza.
Presentazione di una relazione.

SAPORITO, presenta la relaiione sul disegno di legge per tra-
sporto di fondi riguardanti le pensioni.

Votazione a scrutinio segreto.
DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione:
Maggiori stanziamenti nel bilancio del Ministero dell'interno,

per soprassoldi e indennità ai reali carabinieri.

Favorevoli . . . . . . . .
207

Contrari......... 22

(La Camera approva).
Modificazioni all'organico dei funzionari di pubblica sicurezza o

del corpo dello guardie di città e miglioramenti economici.

Favorevoli . . . . . . . . 211

Contrari......... 10

(La Camera approva).

Modificazioni ai ruoli organici e agli stipendi dei funzionari ed
impiegati dell'Amministraziono provinciale dell'interno.

Favorevoli . . . . . . . .
213

Contrari . . . . . . . . . 18

(La Camera approva).

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del,Ministero della
marina per l'esercizio finanziario 1905-906.

Favorevoli • • • • • . . . 202
Contrari

• • • · · · · · · 31

(La Camera approva).
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I

Maggiori assegnazioni e diminazioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di provisione della spesa del Ministero del-

l'intorno, per l'esoroizio finanziario 1905-906.

Favorevoli . . . . . . . .
227

Contrari......... 25

(La Camera approva).

Approvazione di maggiori assegnazioni o di equivalenti dimi-
nazioni di stanziamentO bOpra alcuni capitoli dello stato di pre-

visione della sposa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio
finanziario 1905-906.

Favorevoli . . . . . . . . 209

Contrari . . . . . . . .
23

(La Camera approva). .

Aggregazione del comune di San Piqtro Avellana al panda-
monto di Carovilli.

Favorevoli . . . . . . . . 196 -

Contrari......... 38

(La Camera approva).
Eanno preso parte alla votazione :

Abbrozzose - Abignento - Abozzi - Agnesi - Agnetti -

Aguini - Albertini - Alessio - Aprile - Arigh - Arlotta -
Aroldi - Artom - Aetengo - Aubry - Avellone. '

Ballarini - Barnabei - Barraeco - Battaglieri- Benaglio -

Bergamasoo - Bertetti - Bettblo - Bizzozero - Bona - Bo-

nacossa - Braooi - Brandolin - Brizzolesi - Bucee11i.
Calleri - Calvi Gaetano - Camera - Cao-Pinoa - Capece-

Minutolo - Caputi - Carcano - Cassuto - Castiglioni - Ca-

vagnari - Celesia - Conturini - Cerulli - Cesaroni - Chia-

passo - Chiesa - Chimienti - Ciacei Gaspero - Ciartoso - Ci-

carelli - Cimorelli - Cirmeni - Ciuff'elli - Coooo-Ortu - Co-

dacol Pisanelli - Colejanni - Colosimo - Comandini - Cor-

naggia - Cortese- Costa Andrea-Cottafavi- Curreno - Cuzzi.

Da Como - Dagosto - D'Alife - Dal Verme - Daneo - De

Amicis - Do Asarta- De Bellis - De Gennaro Emilio - De Gen-

naro-Forrigni - Del Balzo - ;Do Luca Ippolito Onorio - De

Luca Paolo Anania- Do Michele Ferrantelli - De Michetti -

De Nava - De Novellis - De Riseis - De Seta - De Tilla -

Di Lorenzo - Di Rudini Antonio - Di Stefano.

Faota - Faelli - Falaschi - Falconi Gaetano - Falletti -

Farinet Franoeseo - Fasce - Fazzi Vito - Ferraris Carlo a-

Ferri Enrico - Ferri Giacomo - Fiamberti - Fill-Astolfone -

Finocohiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fortunato - Fracassi

- Franchetti - Franoica-Nava - Furnari - Fusoo - Fusinato.

Galli - Gallino Natale - Gallo - Gatti - Gattoni - Gian-

turco - Giardina - Giolitti - Gior¯dano-Apostoli - Giovänelli
- Giuliani - Giusso - Gorio - Graffagni - Grassi-Voces -

Guarracino - Guastavino -Guerritore.

Lacava - Larizza - Leali - Leone - Libertini Gesualdo -

Luoca - Lucifero Alfonso - Lucifero Alfredo - Luzzatto Ar-

turo.

lÉajorana Angelo - Majorana Giuseppe - Manna - Maraini

Clemento - Marcora - Maresca - Marescalohi - Margheri -
Masselli - Massimini - Materi - Matteucci - Mezzanotte -

Miliani - Mira - Modestino -- Montauti - Montemartini -

Morelli Enrico.
Negri De Salvi - Nitti.

Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuelo - Orsini-Ba-

rom.

Pais-Serra - Pala - Panið - Pansini - Papadopoli -- Pa-
scalo - Pasqualino-Vassallo - Personò - Petroni - Pini -

Pipitone - Pistoia - Placido - Podesta - Pompili - Pozzo

Marco.
Quistini.

Raceuini - Reggio - Rasponi - Rava - Ravaschieri -

Reggio - Rocco -- Rochira -- Romanin -Jacur - Roselli -

Rossi Luigi - Rota - Rubini - Ruffo - Rummo.

Salvia - Santamaria - Santini - Saporito - Seagliono -
Scano - Scellingo - Schanzer - Soorciarini-Coppola - Sini-

baldi - Solimbergo - Solinas-Apostoh - Sonnino - Soulior -
Spagnoletti - Spallanzani - Spirito Francesco - Stagliano -
Strigari.
Talamo - Tanari - Tecchio - Teodori - Teso - Torraca -

Torrigiani.
Valentino - Valeri - Valli Eugenio - Venditti - Vendra-

mini - Verzillo - Vicini - Villa.
Zabeo - Zerboglio.

ßono in congedo :

Arnaboldi.

Baragiola - Barzilai - Bastogi - Bertolini.

Calissano - Cameroni - Campi Emilio - Campus-Serra -
Compans.
Danieli.
Fabri.

Gavazzi.
Meritani - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mose'aini.
Nuvoloni.
Pinchia.

Rebaudengo - Resta-Pallavicino - Rovasenda.

Sono ammalati :

Bonicelli - Bottacchi.
Calvi Giusto.
Dell'Arenella.
Loero.

Malvezzi - Mel.
Pavia.
Rizzetti - Rizzone - Romano Giusoppe.
Toaldi.
Wollemborg.
Zella-Milillo.

Assenti per ufßeio pubblico :

Cimati
Suardi.

Presentazione di un disegno di legge.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, (segni
di attenzione), presenta un disegno di legge per la conversione

della rendita. (Applausi generali o prolungati).
Per evitare speculazioni nocivo, ocoorre che sia deliborato oggi

sul disegno di legge da entrambe le Camero (Vivissimo approva-
zioni - Nuovi applausi).
Propone quindi che si inseriva nell'ordino del giorno il disegno

di legge (Gli useieri ne fanno la distribuzione).

Se la Camera, come non dubita, approverå la proposta, ohiodo

che sia deferita al presidente la nomina di una Commissiono che

proceda immediatamente all'esame pel disegno di legge.
PRESIDENTE, a norma dell'art. 76 del regolamento, dispone che

si proceda alla votazione a scrutinio segreto sulla proposta doÌ

presidente del Consiglio.
DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE proclama il seguente risultato di votazione:

Presenti e votanti . . . 255

Favorevoli
.
. . . . . , , 239

Contrari......... lð

(La Camera approva).
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Hanno preso parte alla votazione :
Abruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti -

Agnini - Aguglia - Albasini - Albertini - Alessio - Aprile
-- grigo - Arlotta - Aroldi - Artom - Astengo - Aubry
-- Avellone.

Byrnabei - Barracco - Battaglieri •- Benaglio - Bergamaseo
- Bertarelli - Bertetti - Bettolo - Bianchi Emilio - Bissolati
- Bizzozspro --- Bona - Bonacossa - Boselli - Bracci - Bran-
dolin - Brizzolesi - Buccelli.
- Calvi Gaetano - Camera - Cao-Pinna - Capece-Minutolo -
Caputi - Carcano - Cassuto - Castiglioni - Cavagnari - Ce-
lesia - Celli - Centurini - Cerulli - Cesaroni - Chiapusso-
Chimirri - Ciacci Gaspero - Ciartoso - Cicarelli - Ciccarone
- Cimorelli - Cirmeni - Ciuffelli - Coceo-Ortu - Codacci-

Pisabelli - Coffari - Colajanni -- Colosimo - Comandini -

Cornaggia - Cornalba - Cortese - Costa Andrea - Costa-Ze-

noglio - Cottafavi - Curioni -- Curreno - Cuzzi.
Da Como - Dagosto -- D'All - D'Alife - Dal Vermo - Da-

nec - De Amicis - De Asarta - De Bellis - De Gennaro Emi-

lio - De Gennaro-Ferrigm - Del Balzo - De Luca Paolo Ana-

nia - De Michele Ferrantelli - De Michetti - De Nava - De
Novellis - De Riseis -- De Seta - De Talla - De Viti De'Marco
--- Di Lorenzo - Di Rudini Antonio - Di Saluzzo - Di San-
t'Onofrio - Di Stefano - Di Trabia - Donati.

Facta - Faelli - Falaschi - Falconi Gaetano -- Falletti -
Farinet Alfonso - Farinet Francesco - Fasce - Fera - Ferra-

ris Carlo - Ferri Enrico - Fiamberti - Fall-Astolfone - Fi-

nocchiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fortunato -- Fracassi
- Franchetti - Francica-Nava - Furnari - Fusco - Fusinato.
Galli - Gallino Natale - Gallo - Gatti - Gattoni - Giar-

dina - Giolitti - Giordano-Apostoli -- Giovanelli -Giuliani -
Giusso - Gorio -- Grassi-Voces - Guarracino - Guastavino -
Gacci-Boschi - Guerritore.

Lacava - Larizza - Leali - Leone - Libertini Gesualdo -

Lucca - Lucchini Luigi - Lucifero Alfonso - Lucifero Alfredo
- Luzzatto Arturo.

Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Maraini Çlemente
- Marcello - Marcora - Maresca - Marescalchi - Marghieri
- Masselli - Matteucci - Mezzanotte - Miliani - Mira -
Modestino - Montauti - Montemartini - Morelli Enrico.
Negri de Salvi - Nitti.
Orioles - Orlando Salvatore - Orlando V. E. - Orsini-Ba-

roni.

Pais-Serra - Pala - Pansini -- Papadopoli - Pasqualino-
Vassallo - Pellecchi - Personè - Petroni - Pini - Pipitone
- Pistoja - Placido - Pompilj •- Pozzo Marco - Pugliese.
Quistini.
Raccuini - Raggio - Raineri - Rasponi - Rava - Rava-

schieri - Reggio - Rocco - Rochira - Romanin-Jacur - Ro-
selli - Rossi Luigi - Rota - Ruffo - Rummo - Ruspoli.
Sacchi - Salvia - Santamaria - Santini - Saporito - Sea-

glione - Sqano - Scellingo- Schanzer- Scoreiarini-Coppola --
Sili - Sinibaldi -- Solimbergo - Solinas-Apostoli - Sonnino -
Soulier - Spagnoletti - Spallanzani - Spirito Francesco - Sta-
glianð - Strigari.
Tanari - Tecchio - Teodori - Teso - Testasecca - Tinozzi
- Torraca - Torrigiani - Turati.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio -Valli Eugenio - Ven-

ditti - Vendramini - Versillo - Vicini - Villa.
Zabeo - Zerboglio.

ßono in congedo :
Arnaboldi.

Baragiola - Barzilai - Bastogi - Bertolini.
Calissano - Cameroni - Campi Emilio - Campus-Serra -

Compans.
Danieli.
Fabri.

Gavazzi.
Meritani - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Moschini.
Nuvoloni.
Pinchia.

Rebaudengo - Resta-Pallavicino - Rovasenda.
Sono ammalati:

Bonicelli - Bottacchi.
Calvi Giusto.
Dell'Arenella.
Loero.

.

Malvezzi - Mel.
Pavia.

Rizzetti - Rizzone - Romano Giuseppe
Toaldi.
Wollemborg.
Zella-Melillo.

Assenti per officio pubblico :
Cimati.

Suardi.

PRESIDENTE, essendosi superata la maggioranza dei tre quarti,
prescritta dal regolamento, il disegno di legge sulla conversione
della rendita sarà discusso oggi.
GIOLITTI. Presidente del Consiglio, ministro dell' interno, pro-

pone che la Camera deleghi al presidente la nomina della Com-
missione per riferire intorno a questo disegno di legge.
(È approvato).
PRESIDE TE. In esecuzione dell' incarico affidatomi dalla Ca-

mera chiamo a far parte della Commissione gli onorevoli: Co-
lajenni, Antonio Di Rudini, Fortis, Giovanelli, Luigi Luzzatti, Mar-
cora, Rava, Sonnino e Turati.

GIOLITTl, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pro-
pone che la Commissione riferisca oralmente.
(E approvato).
PRESIDENTE, invita la Commissione a riunirsi subito, per met-

tersi in grado di riferire alla Camera.
(La seduta, sospesa alle 16 è ripresa alle 16.40).
PRESIDENTE, invita il relatore a riferire.

LUZZATTI, relatore, dichiara che la Commissione propone alla
Camera l'approvazione del disegno di legge che rappresenta un
mirabile esempio di continuità di Governo e di concordia di parti
politiche dinanzi ai grandi interessi della Patria (Vivi o prolun-
gati applausi - Congratulazioni da ministri, e da deputati).
AGNINI dichiara che approvetà il disegno di legge, ma domanda

che il Governo provveda a tutelare il patrimonio delle Opero pie
investito in rendita pubblica dal 15 luglio 1903 in poi (Approva-
zioni).
MAJORANA ANGELO, ministro del tesoro, risprmde all'on. Agnini,

che questo disegno di legge avendo carattere geneiale, non am-
mette eccezioni di sorta. II Governo, nel presente momento in cui
si corona un disegno tenacemente da tutti perseguito da anni,
sente la sua responsabilità grave, e si compiace che la fiducia
della Camera aiuti il compito del Governo medesimo (Vivi applausi}.
E sarebbe ingiusto dimenticare il popolo italiano cosi operoso,

cosi modesto, che ha permesso col suo sacrificio e col suo rispar-
mio questo grandioso avvenimento della storia d'Italia. (Vivissimi
applausi).
PRESIDENTE, dà lettura degli articoli del disegno di legge.

Art. 1.

Il ministro del tesoro è autorizzato ad estinguere i titoli delle
rendite consolidato 5 per cento lordo e 4 per cento netto, in-
scritte nel Gran libro del Debito pubblico, offrendo ai portatori il
rimborso di lire 100, oppure il pagamento dell'intera gedola, a
due lire, decorrente dal 1° luglio 1906 e di scadenza al 10 gen-
naio 1907, e il cambio delle attuali rendite 5 per cento lordo e 4
per cento netto con titoli di nuova creazione, a pagamento seme-
strale.
Questi titoli avranno le cedole acadenti dal 1° luglio 1907 fino
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al 1° gennaio 1912 col frutto calcolato in ragione di L. 3.75 per

cento l'anno ed esente da ogni imposta presente e futura, e le

cedole scadenti nei semestri successivi, a conìinciare dal 1° lu-

glio 1912, col frutto calcolato in ragione di L 3.50 per cento, e

del pari esente da ogni imposta presento e futura.
I nuovi titoli di consolidato, da emettore per la presente con-

versione, non saranno convertibili in altra rendita a minor inte-

resso ano a tutto l'anno 1920.
Art. 2.

I possessori delle rendite consolidate 5 per cento lordo e 4 per

cento netto, i quali nel termine di sei giorni, decorribili dalla
data che sarà fissata per decreto reale, non abbiano dichiarato,
noi modi da stabilirsi nel decroto medesimo, di chiedere il rim-

borso del capitale, aaranno ritenuti come accettanti il cambio_delle
loro rendite consolidato 5 o 4 por cento nel nuovo titolo di cui

all'articolo 1.
I titoli 5 e 4 per cento, per i quali sia stata accettata la con-

versione, saranno ritirati contro rilaseio dei nuovi titoli corrispon-
denti, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.

Art. 3.
I titoli dei consolidati 5 e 4 or cento, dei quali sia chiesto il

riáborso, dovranno essere presentati e consegnati, verso ritiro di

ricergta, nei luoghi e noi modi. oho saranno stabiliti nel detto
decreto reale.

La data, a partire dalla guaÌe sark offettuato tale rimborso,
verrå nasata con speciale decreto del Ministro del tesoro, da pub-
blicarsi nella Gassetta ufjiciale del Ìlegno.
Unitamente al capitale da rimborsare, sarà corrisposto l'inte-

resse su di esso decorso, nella ragione annua del 4 per cento

netto, a tutto il giorno anteriore a quello ûssato per il rimborso.
Art. 4.

È stabilito il passaggio gratuito del bollo italiano dai titoli di

rendita 5 per cento lordo o 4 per cento netto ai nuovi titoli di ren-
dita, da rilasciarsi, a tenore dell'art. 1, per effetto della conver-
stone.

Le spose per il bollo, al quale fossero eventuaÌmente assogget-
tati i nuovi titoli da darsi in cambio dei titoli 5 per cento lordo
o 4 per cento nätto, gia regolarmento bollati all'estero, da rila-

soiari ai loro possessori residenti all'estero, saranno interamento

a carico del tesoro italiano.
Art. 5.

Il ministro del tesoro è aitorizzato ad alienare i titoli delle

rendito 4 o 5 per cento, consegnatigli per il rimborso, o i titoh
ohe ad ossi sostituira direttamente per effetto della conversione,
allo scopo di provvedere i mezzi necessari.
Allo stesso scopo, il ministro del tesoro potrå valersi, tempo-

raneamento, dello giacenze di cassa e delle altre disponabilità di
tesoreria, in quanto non occorreno per .i pagamenti ordinari, o

del mezzi che, per tutte le esigenze dell'operazione, potranno es-

sorgli assiourati dagli Istituti di emissione, dagli Istituti di cre-
dito e di risparmio nazionali e da Istituti e Banche estere.

Il ministro del tesoro flssera le norme speciali intese a rego-

lare la partecipazione degli Istituti di emissione alle operazioni di
conversione.

Art. 6.

A tutte lo speso ed erogazioni ocoorrenti per le operazioni fi-
nanziarie ed amministrative, da cornpiersi per effetto della pro-

sente legge, all'infuori dei rimborsi di oui all'articolo precedente,
inclusa quella per la fabbrteazione e l'allestimento del nuovo ti-

tolo, sarà provveduto utilizzan$o gli avanzi di bilancio dell'eser-
oizio 1905-906 o 1906,967 e con mezzi ordinari di tesoreria.

Art. 7.

Gli articolo 9, 10, 11 della legge 21 dicembre 1903, n. 483, per
la conversione del consolidato 4.50 in consolidato 3.50 per cento,

sono applicabili alle operazioni di conversione e di rimborso, da

compiorsi per effetto della presente legge.

Art. 8.
È autorizzata la inserizione, nella parte straordinaria del bilon-

cio dell'entrata e nella parte straordinaria del bilancio dolla spesa
del tesoro þe; gli osercisi 1905-900 o 1906-1907, del capitoli no-
cessari per le operazioni da compiersi por offetto della presento
legge.

Art. 9.
Sui risultati e sulle spese della conversiono ordinata con que-

sta legge, sarà presentata al Partamento una particolareggiata
relazione.

Art. 10.

La presente legge entrerà in vigore il giorno stosso della sua

pubblicazione nella Cazzetta ufficiale del Regno.
(Tutti gli articoli del disegno di legge sono approvati).
GIOLITTI, p°røsidente del Consiglio, ministro dell'interno, rin-

grazia la Camera, la sua Commissione e il suo relatoro; (Brayo)
e si compiace di constatare che nel Parlamento non esistopo par-
titi dinanzi all'interesse supremo della patria. (Vivi applausi).
Sente poi il bisogno di ringraziaro il ministro del tesoro. (Vivi
applausi).
PRESIDENTE, indico la votazione a scrutinio segreto dol disegno

di legge.
DE NOVELLIS. segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, proclama il risultamento della votazione:

Favorevoli , . . . . . , ,
264

Contrari . . . . . . . . .
11

(La Camera approva).
Presentazione di relazioni.

TECCHIO presenta la relaziono sul disegno. di leggo: « Sisto-
mazione dei magazzini per i viveri e munizioni nello piazzo ma-
rittime ».

SOLIMBERGO presenta la relaziono sul disegno di legge:
« Avanzamento dei guardiamarina al grado di sottotenente di Va-
scello ».

CAPECE-MINUTOLO presenta la relazione sulla domanda di

procedere contro il deputato Di Trabia per contravvenzione.
MARAINI CLEMENTE presenta la relazione sulla donianda di

procedere contro il deputato Enrico Ferri per ingiurie.
ßeguito della discussione intorno ai risultati dell'inchiesta ssúla

marina militare.

STRIGARI crede che, essendosi l'inchiesta svolta senza contrad-

dittorio, spotti ora alla Camera di origersi a giudico fra gli ac,
ousatori e gli accusati, perchè da questo dibattito osca la luce sui

più vitali interessi della nazione.
Rilevando alcone affermazioni della Commissione d' inchietta

per ciò che si riferisce allo stabilimento di Pozzuoli, sostieno che

questo ha ormai aequistato carattere nazionale o nota como a esso -

sia legata tanta parte dell'attività meridionale.
A confutare poi l'asserzione della Commissione che lo Stato

abbia larghoggiato in concessioni verso la ditta Armstrong,-di-
mostra che l'acquisto dei terreni fu fatto dalla ditta col cono6rso

del Comune di Pozzuoli.
Lo Stato si ò bensi impegnato ad acquistare dallo stabilimento

Armstrong per un determinato importo di materiale, ma quanto
ai prezzi non fu concesso alcun favore speciale e l'oratore lo di-

mostra con opportuni confronti.
Rileva pure relativamente alla casa Armstrong, como siano

stati vittoriosamente confutati gli appunti riguardanti le forni-

ture al Governo inglese a condizioni piû favorevoli, provando che
si trattava di cannoni non completati; e ricorda come l'ammira-

glio Cottrau, esempio di integrità e valore, non esitasse a dare

alla detta casa rilevanti commissioni. (Approvazioni)).
' Affermando la Commissione d'inchiesta, l'ammiraglio Saint-Bon

essere stato contrario al contratto con la Armstrong, l'oratore
nota come egli fosse soltanto contrario al calibro dei oannoni; e
cita in proposito le dichiarazioni fatte da lui alla Camera quando
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smmise cho la casa Armstrong aveva piû perduto che guadagnato
(Bene - Bravo).
Non comprende, come la Commissione potesse dedurre una esa-

gerazione dei prezzi del 1885 dai ribassi che la ditta Armstrong
consentiva di fare nei contratti suocessivi; cið 6 la naturale con-
seguenza del movimento degli affari e del ribasso generale dei
prezzi (Benissimo).
Accenna infino alla questione dei ritardi, e nota che sempre le

multo -furono severamente applicate.
Circa la questione delle garanzie, rilasciate per pochi cannoni

difettosi, avverte che si trattava di fallerdi pochi millimetri, che
assolutamente non potevano produrre il paricolo dello scoppio del

cannone. E precisamente per la minor durata del cannone la casa

fornitrice aveva dato ampia garanzia.
Osserva poi che precisamente uno di questi cannoni fece ottima

prova, a bordo di una nave giapponese, nella giornata di Tsusima
(Approvazioni). In base a tutti questi fatti, concludo affermando
che l'opera della Commissione non fu serena, na obbiettiva (Vi-
vissimo approvazioni - Congratulazioni).
SANTINI, constata che i precedenti oratori hanno confutato lo

conclusioni dell' inchiesta, e ricorda le spiegazioni esaurienti date
altre volte alla Camera dall'on. Mirabello.
Lamenta le anticipate indiscrezioni sulla relazione della Com-

missione: indiscrezioni pubblicate in alcuni giornali, e che forso
furono occasione di speculazioni di Borsa (Commenti).
Tributa, del resto, ampio omaggio alla buona fede dei commis-

sari inquirenti. Ma nota che l'on. Franchetti non era era forse la

persona più adatta per essere il relatore della Commissione, per-
chð, per giudizi dati precedentemento, non poteva essere perfetta-
mente obiettivo (Commenti). Rileva egli pure come la Commis-
sione abbia trascurato di sentiro i rappresentanti di quegli stabi-
limenti industriali, contro i quali sì formulavano sl gravi accuse.
Osserva che gli eeeessivi guadagni della Terni, che l'oratore fu
il primo a rilevare e a deplorare, dipendono dalla impossibilita di
orgamzzare una concorrenza.

Quanto alla impresa viveri, nota qui pure l'oratore che non mancb
di segnalara gli abusi innanzi al Parlamento assai prima della
Commissione di inchiesta.
Sognala la indiscussa onorabilità o le benemerenze della Casa

Armstrong, e dice assurdo supporla capace di piccolo frodi in danno
È convinto che il tono pessimista della relazione dipenda dal

fatto che nella Commissione ebbero parte prevalente gli onorevoli
Franchetti e Nofri, che entrambi, per diverse ragioni, non pote
vano essere perfettamente sereni (Vivace scambio di apostrofi fra
il deputato Franchetti e il deputato Santini -- Richiamo del pre-
sidente).
Afferma che l'Italia è fra lo varie nazioni quella, che spende

meglio i suoi danari por la marina; essa ha sempre risoluto il
-problema del massimo risultato col minimo mezzo; le nostre navi

più recenti sono oggetto di unanime ammirazione da parte degli
stranieri.
Citando molti documenti, dimostra che le due navi, costruite ed

armate in Italia, fecero splendida prova nella guerra russo-giap.
ponese.
Lamenta che la Commissione d'inch esta abbia gettato la sfiducia

sull'industria italiana, proprio nel momento in cui varie nazioru

estere si accingevano ad afidarle importanti costruzioni.
Concludendo dichiara che colla sua relazione la Commissione

d'inchiesta non ha certamente reso un servizio al paese (Com-
menti) ed afferma che la nostra armata, dopo aver sofferto in si-
lenzio e nobilmente cosi fieri attacchi, attende che il Parlamento
italiano le dica che essa ha sempre la piena fiducia ed il vivo
affetto della patria (Vive approvazioni - Applausi).

Presentazione di relazioni.

APRILE presenta la relazione sul disegno di legge per un isti-
tiito di piscicoltura nell'isola dei Ciclopi.

DA COMO presenta la relazione sul disegno di legge relativo
all'acquisto dei carboni per la 'marina militare.

Interrogazioni interpellanze e mozioni.

LUCIFERO ALFONSO, segretario ne da lettura.
« 11 sottoscritto interroga il ministro di grazia e giustizia per

sapere quando sarå pubblicato il regolamento per la esecuzione
della legge di riabilitazione dei condannati, e come creda che le
autorità competenti si debbano regolare sino a che tale pubblica-
zione non sia avvenuta.

« Maresca ».

• I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro delle finanze
per apprendere se intenda presentare un disegno di legge permo-
dificare la tassa sulle biciclette rendendo esenti od assoggettando
a tassa minima quelle che servono agli artigiani e lavoratori di
ogni classo per l'esercizio del loro mestiere o per portarsi sul
luogo del lavoro.

« Cottafavi, Spallanzani, Agnetti,
Raineri, Pini, Marescalchi, Bal-
larini, Faelli, Tanari ».

< Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione
per sapero se sia stato provveduto intorno ad un ricorso del co-
mune di Messina contro i provvedimenti del Consiglio provinciale
scolastico di quella città del 28 settembre e 14 ottobre 1905 e
del 20 gennaio 1906 e nel'la negativa quali ostacoli si frappon-
gano alla risoluzione, mentre dall'attuale stato di cose deriva
grave danno finanziario al Comune.

« Arigo ».

« Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione
per sapere se intenda presentare alla Camera il progetto di or-
ganico per le segreterie universitarie.

< Arigh ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della marina e

degli esteri, per conoscere da quali motivi sono stati indotti a
non imbarcare, più, da qualche tempo, ufficiali di porto come
Regi commissari per la tutela degli emigranti in navigazione, de-
stinandovi, i capitani medici dell'esercito, con manifesta viola-
zione delle norme regolamentari per la esecuzione della legge
sull'emigrazione.

« Di Stefano ».

« I sottoscritti interrogano i ministri dell'interno e di grazia e

giustizia, per sapere se sia vero che l'autorita giudiziaria di Ca-
gliari continui ancora ad ordinare arrosti pei fatti luttuosi di Ca-
gliari e Sardegna, arresti che non contribuiscono alla desiderata
pacificazione degli animi.

« Chiesa, Valeri, Pais-Serra ».
« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici, per

conoscere se e come intenda provvedere alla sistemazione dello
scalo di Covitello, nel comune di Praiano.

« Marghieri ».
« I sottoseritti interrogano il ministro di agricoltura, industria

e commercio, per conoscere se sia suo inten timento presentare con
sollecitudine l'atteso disegno di legge per estendere agli inse-
gnanti delle scuole pratiche e speciali di agricoltura i benefizi di
cui ora godono gli insegnanti delle scuolo medie.

« Raineri, Poggi, Benaglio, Ciacci ».
« Il sottoseritto interpella l'onorgvole ministro dello finanze per

sapere se creda dovoroso e logico abolire la tassa di registro
sui laseiti testamentari e sulle donazioni a favore di opere pie
ed abolire od almeno grandemente ridurre la tassa di mano-
morta gravante sui beni appartenenti alle opere stesse.

« Bizzozero ».

< I sottoscritti invitano il Governo a presentare per la riaper-
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tura dal Parlamento un disegno di legge che risolva definita-

Tamente l'annosa questione del riordinamento delle carriere di-

pendenti dal Ministero degli affari esteri, in alempimento alle
reiterate proposto dell'assemblea legislativa, di varie competenti
Commissioni, e alle nuove crescenti esigenze della vita interna-
sionale.

• Solimbergo, De Marinis, Cir.
meni, Falletti, Di Sant'Ono-

frio, Squitti, Teso, De Gon-

naro-Ferrigni , Pasqualino-
Vassallo, Caputi,Masselli, Ro-
ta, Cornaggia, Arigo, Cassuto,
De Amicis, Costa-Zenoglio,
Astengo, Landucci, De Novel-
lie, Capece-Minutolo, Soulier
Da Como, Celesia, Panië, Cot-
tafavi, G. Majorana, Negri de'
Salvi, Pozzato, Moschini, Gal-
lini, Merei, Pelleochi, O:·ioles,
Romanin-Iacur, Aguglia, Gal-
lini, Galluppi, Lucifero Al-

fonso, Artom, Libertini Go-

sualdo, Pascale, Scollingo, C.

Maraini, Salvia, Bertarelli,
Valli, Venditti, Giardina, Vor-
zillo, Brizzolesi, Valeri ».

« La Camera invita il Governo a presentare subito i provvedi-
monti opportuni per ridurre 11 prezzo del sale e la tassa sullo
zoochoro.

« Chiesa, Bissolati, Agnini, Ta-
roni, Gatti, Valeri, E. Ferri
Vioini, Turati, Costa, Coman,
dini, Montemartini, De Fe-
lice-Giuffrida, Zerboglio, Fera,
Aroldi, Pala, Colajanni, Pipi-
tone, ».

« La Camera invita il Governo a impiegare l'economia risul-
tanto dalla conversione della tendita in pro' dei consumi popolari,
particolarmento provvodendo alla diminuzione del prezzo del sale
e del dazio sul petrolio e sullo zucehero, con progitto di legge da

presontarsi alla ripresa dei lavori parlamentari.
« Lucohini Luigt Luzzatto, Ar-
turo, Raccuini, Fazi France-

sco, Mira, Luzzatto Riccardo,
Loero, Pasqualino-Vassallo,
Spagnoletti ».

PRESIDENTE annuncia due proposte di legge dell'on. Larizza-

e dell'on. Scoroiarini-Coppola.
La seduta termina alle ore 19.20.

DT A TOTO ESTEILO

La propaganda rivoluzionaria nell'esercito russo si ð
allargata così'che la Corte non si nasconde più il pe-
ricolo a cui va incontro, ben più temibile di fluanti ne
ha minacciati la Duma. Le pretese dei soldati dei reg-
gimenti Preobrayensky e Semionovsky sono assai piii
forti di quelle gia presentate dal primo battaglione del
reggimento Predbrayensky. In seguito alla presentazione
di quelle domande furono arrestati 290 soldati e 6 uf-
ciali.
Si assicura che lo Czar al manifestarsi del primo fer-

monto negli ussari di guarnigione a Czarkoje-Selo, volle
interrogaro direttamento i soldati sul motivo del loro

malcontento. Presentatosi al reggimento, fece uscire
dalle file gli ufficiali e di poi, coi ruoli alla mano,
chiamò uno per uno gli ussari, interrogandoli. Questi lo
pregarono, prima di rispondere, che volesse fare allonta-
nare il generale Tropoff che lo accompagnava; ed
avendo lo Czar accondisceso alla domanda, uno degli
uesari dichiarò che i suoi colleghi sono sdegnati perchè
vengono impiegati in servizi di polizia, e si costringono
ad usare le armi contro il popolo, nel quale essi hanno
tanti parenti ed amici. '

In seguito alle continue notizie, che giungono da ogni
parte della Russia, di ammutinamenti delle guarnigioni,
si assicura che lo stesso generale Trepoff abbia di molto
modificato la sua politica reazionaria.

La situazione in Serbia va ogni di più migliorindo e

consolidandosi.
Essendo le recenti elezioni riuscite favorevoli al Ga-

binetto Pasic, i radicali moderati non hanno una mag-
gioranza molto imponente, ma sufficiente, data la disci-
plina che regna nel partito. Nell'antica Scutpcina i rá-
dicali indipendenti non disponevano che di un voto di

maggioranza, col quale pero hanno potuto procedere. Ora,
malgrado l'intensa agitazione intrapresa, hanno perduto
32 seggi, i nazionalisti 3, i progressisti 5, i socialisti e
il partito dei contadini 1 ognuno. Si prevede che gli in-
dipendenti, così ridotti di numero, non mancheranno di
fare un'opposizione violenta.
La nuova Scutpcina si occuperà per prima cosa del

trattato di commercio con l'Austria-Ungheria, e si ri-
tiene che la' nuova maggioranza si mostrerà "þiii disposta
al compromesso.
Ora è attesa l'apertura della Scutpcina, che i giornali

e i voti popolari affrettano.

La terza seduta plenaria della Conferenza di Ginevra
ha avuto luogo sotto la presidenza di Odier. L'assem-
blea ha costituito un Comitato di redazione incaricato di
coordinare e stabilire definitivamente il testo della nuova
Convenzione. La Conferenza si è aggiornata dopo avere-

approvato gli articoli che sono la sintesi del rapporto
della seconda sezione. La prima Commissione ha studiato
il rapporto del Comitato incaricato di elaborare le di-
sposizioni relative alla sorte dei feriti, dei malati e del
morti. Tali disposizioni avranno grande importanza perché
saranno poste probabilmente in testa della futura Con-
venzione.

Il Times ha da Pechino : « La vertenza circa i fatti di
Nan-Chang è virtualmente esaurita. Una somma di
117,500 franchi fu versata come indennità dalla Cina -

ed i colpevoli furono puniti. Inolte la Cina promise di
premiare parecchi funzionari, che durante i disordini
procurarono di proteggere gli stranieri e i loro beni. La
Colonia francese espresse la propria riconoscenza alla

,

Legazione dell'Inghilterra per l'assistenza amichevole che
questa ha prestato durante i negoziati con la Cina ».

1\TOTIZIE V.A.ILIE

8, E. 11 ministro T1ttoni a Londra. - L'altra
sera S. E. 11 ministro degli esteri on. Tittoni, dopo essero stato

ricevuto in udienza solenne da S. M. il Re d'Inghilterra, al quale
prosento le suo lettere di richiamo, assistette al ricevimento di Corto
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S. E. Tittoni consegno al Re Edoardo VII anche una lettera

antografa del Re Vittorio Emanuele.
B. E. mark ancora ricevuto in udienza privata dalle LL. MM. 11

114 e a Regina; nella prossima settimana visiterà le scuole e

l'ospedale italiano e presiederà la seduta della Camera di com-
mercio italiana.
11 9 luglio partira per Roma.
Belle Arti. - Su proposta della Giunta superiore di

Ile11e Arti, S. E. il ministro della pubblicica istruzione ha dispo-
sto l'acquisto per la Galleria nazionale d'arte moderna in Roma
delle seguenti opere d'arte esposte nella hiostra di Belle Arti in
Milano:
Pitture: « Triste alba » di Giuseppe Pennasilico - « Mezza

figura » di Vincenzo Volpe - Cinque acquarelli di Onorato Car-
landi - « Mareggiata » di Lodovico Cavalieri - « Riflesso d'oro >

di Arturo Noci - « Il sole » di Pelizza di Volpedo.
Sculture: « L'Umanità contro il male > statua di Giovanni Cel-

lini - « L'eterno sognatore > bronzo di Carlo Fontana - « Un
fauno danzante » bronzo di Augusto Rivalta - « Falciati > bronzo
di Giovanni Nicolini - « Mezza figura » marmo di Bassano Da-
nieli - « Quattro medaglie » di bÏarcella Lancellot-Croce.
Bianco e nero: « Due monotipi > di Adolfo Magrini - 4 Quat-

tro monotipi » di Giorgio Belloni - < Duo disegni > di Serafino
Macchiati.

V Congresso di tiflologia. - Nell'assemblea
genorale del 18 marzo u. s. la Sezione romana della Societh Mar.
gherita di patronato pei ciechi italiani prese l'iniziativa di tenere
nel prossimo novembro in Roma il V Congresso nazionale di ti-

fiologia, 401iberando che la presidenza ed il Consiglio della so-

zione tomana si costituiscano in Comitato ordinatore.
Alla nobilissima iniziativa S. M. il Ro ha accordato l'alto suo

pgronato,S.E,ilministro della pubblica istruzione ha accettatodi
essere il presidente del Comitato d'onore.
Al Congresso già hanno aderito numerosi cultori della scienza

oculistica e parecchi ciechi ricchi e filantropi. Nel Congresso vorrà
non solo trattata a fondo la questione della prevenzione della ce-
cità, ma si discuterå anche sulla posizione giuridica del cieco in

peo* del quale saranno avanze e proposte di alto valore sociale.
uránte 11 Congresso avrå luogo una esposizione di lavori ese-

guiti daÌ ciechi in diversi ospizi.
RO* concerto popolare. - Malgrado il caldo e non

ostante lo seiopero dei tramvieri, un numeroso pubblico accorse

nel pomeriggio di ieri al teatro Adriano per assistere al XX ed
ultimo concerto popolare della stagione eseguito dalla orchestra

municipale.
Tutti i numeri del programma furono vivamente applauditi ed

un vero entusiasmo provocò il prof. Setaccioli nello eseguire la
Romanza per flauto del Saint-Saëns. Più che un istrumento si
aveva l'illusione d'aseoltaro una dolce e melodica voco umana, ac-

compagnata dai violini.
Chiuse il concerto la sinfonia del Guglielmo Tell, del Rossini,

applauditissima e nel mentre le mani degli uditori battevano forte
venne presentata all'egregio maestro direttore Alessandro Ves-
sella una bellissima corona quale omaggio del pubblico, il quale
prendendo da ciò occasione, fece al Vessella una calda e vivissima
ovazione, chiedendo il bis della sinfoaia, che venne eseguito fra i
generali applausi.
I bellissimi concerti saranno ripresi nel prossimo inverno, spe-

riamo all'anfiteatro Corea, e con programmi piû adattati all'in-
dole popolare della istituzione.
I veterani a congresso. -- Il Comizio regionale

lombardo dei veterani ha nominato nel proprio seno un Comitato
allo scopo d'indire un grande Congresso dei veterani d' Italia dal
1848 al 1870, da tenersi in Milano il 20 settembre prossimo ven-
turo coll'intervento di commilitoni francesi che preséro parte alla
campagna del 1859.

R. scuola superiore di commercio in Ve-

nezia. - Una circolare della direzione della scuola superiore
di commercio in Venezia ricorda ai licenziati dalla scuola mede-

sima che, a norma di decreti fleale o Ministeriali, possono

aspirare al conseguimento del diploma di laurea por titoli - pre-
sentando nel mese di agosto p. v. la documentata domanda al
R. Ministero d'agricoltura, industria e commercio col tramite dolla
scuola. Tale damanda deve estendersi su carta bollata da L l.20
e ad essa devono allegare:

il certificato di licenza ottenuto alla scuola in una sessione di
esami anteriore all'anno scolastico 1899-1900;

la quietanza della tassa di lire cento;
i documenti, certificati e pubblicazioni in appoggio alla do-

manda ;
i certificati d'immunitå penale e di buona condotta; ed un

elenco in doppio esemplare ed in carta libera di tutti i documenti

che accompagnano la domanda.
Il termine del 31 agosto 1906 per la produzione delle domande,

è perentorio. Nell'anno 1907 avra luogo la terza e ultima sessione

pei il conferimento delle lauree.

La tassa delle lire cento deve spedirsi per vaglia bancario di-

rettamente alla Banca veneta di depositi e conti correnti in Ve-
nezia che assume gentilmente il servizio di cassa e la scuola al-
leghera all'istanza la quitanza originale, spedendo all'interessato

un duplicato di essa.
Notizie agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarie

della seconda decade del mese di giugno reca:
« E cominciata in varie parti la mietitura del grano, che dà af-

fidamento di un buon prodotto in tutta Italia.
I granoturchi ed i cereali in genere si avvantaggiarono delle

pioggie di questa decade, ad oceezione di alcune località della Li-

guria, Piemonte e Lombardia, dove le coltivazioni orbacce difet-
tano di umidità.
Le pioggie molestarono in vari luoghi gli ultimi lavori di fie-

nagione e, nelle provincie meridionali, la miotitura dolle biade e

del frumento.

Ad eccezione di qualche luogo del Veneto, la campagna bacolo-
gica dà buoni risultati ».
Beneficenza. - È morto l'altro giorno, a Vereelli, il sa-

cerdote Francesco Marinone, bibliotecario della biblioteca Agne-
81&DA.

Lascio erede del suo patrimonio, che supera le 100,000 lire, il
ricovero di mendicità di Vercelli, con l'obbligo di soddisfare a vari
piccoli legati, destinati ad altre opero pie, por un importo com-
plessivo di L. 21,000.
Marina militare. -- La R. nave Calabria, con a bor3o

S. A. R. Fer3inando di Savoia, principe di Udine, e la Marco

Polo, sono giunte a Tient-sin. - La Dogali è giunta a Pa-

nama.

Marina mercantile. - Il postale Indiana, del Llyod
itabano, ha transitatoil26 corrente da Gibilterra dirotto a New-

York. Da San Paulo ha proseguito per Genova il Siena, della So-
cietà Italia; e per il Plata ha proseguito il Ravenna, della stessa
Società. Da New-York è partito il Nord-America, della Veloce,
diretto a Genova e Napoli; e vi è giunto il Città di Milano, della
stessa Società.
È giunto a Colon il Venezuela, dolla Veloce. .Da New-York è

giunto a Napoli il Luisiana, della N. G. I.
- ENTERO.

Importazione a Calcutta. - Da una relazione del
console generale tedesco a Calcutta si hanno le seguenti notizie
sull'importazione di merci su quel mercato indi ano di provenienza
dei porti di Trieste e Fiume: le cotonerie most rano una concor-

renza sempre più lorte di prodotti tedeschi, italiiani e svizzeri. Si
traita di un'importazione complessiva di 503,327 rupie, nella quale
prevalgono le cotonerie colorate.
Poi passano per Trieste e per Fiume oggetti di metallo di diff'e-

reati leghe, come pure oggetti omaltati.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3139

Ilimportaziono di zuochero di barbabiotola raggiunso nell'anno
1905 la cifra 'di 2,005,715 rápiò ; quella dei gammiferi, sotto la
concorrenza giapponese, rupie 163,518, quella della carta, sotto la
conoorrenza tedesca, rupie 168,555.
Le janerie hanno una cifra d'importazione di 216,811 rupie'.
Vi 6'Éòrtó richiesta di articoli confezionati (318,399 rupie), og-

go.ti ortamentali, scarpe (79,580 rupie), coralli artificiali, perle di
vetro (307,059 rupie), bracciali di vetro (622,350 rupie), saponi
(10,030 ruple).

(Agenzia Stef'S,ai)
PIETROBURGO, 28. - Duma. - Si apre la seduta allo 11.45.
La Commissione per la convalidazione dello elozioni stabilisce

racaomandard l'annalla,mento delle elezioni del Governo di Tambow.
IA TAttiira del rapporto relativo al progrom dï Bielostok 6 ag-giortsata fino a che il rapporto non sia stampato.
Si discute l'interpellanza relativa alla soppressione dell'Unione

dei contadini.
Si approva una mozione ehe tende a far considerare como ur-

genta T interpellanza relativa alla requisitoria del pubblico mini-
stero contro 27 soldati del reggibiento Mingrelia di guarnigione
a Tiflis, accusati di ribellione.
Si decido poscia di consacrare la seduta di ciascun venerdi alla

discussione delle interpellanze che non hanno carattere d'urgenza,
allo spopo di avor cosi maggior tempo per preparare i nuovi pro-
getti di leggo di carattere più generale.
Si approva indi la proposta di eleggere tro questori, oho rice-

vano dieci rubli al giorno, anche durante le vacanze.

Parecchi oratori parlano contro il progetto di retribuirli con
240Œ rubli all'ànno.
Lo sodata ð indi tolta.
TIFLIS, 28. - Vi ð stata una zuffa fra soldati ed agenti di po-

lizia o ourdi alla frontiera turca; un vivo fuoco di facileria si è
protrat to per quattro ore. I cardi si sono ritirati, portando via morti
e feriti. Se ne ignora il numero.
VAllSAVlA, 28. - Da stamane il telegrafo con Mosca e Pie-

troburgo è interrotto.
Il Consiglio di guerra ha condannato a morte sei individui che

avevand attaccato a mano armata un negoziante israelita.
MADRID, 28. - La Gaceta pubblica il decreto che proroga fino

al $1 dicembrà 1906 il modus vivendi commerciale tra la Spagna
o la Germania.
I gidinali ufBelosi sostengono che la proroga à fatta sulla base

dello riuove tariffe modifie.ate reoantemento dalla Commissione dei
valori.
I oircoli ufHeiali assicurano che la Svizzera, la Francia e l'In-

ghiltorra seguirafmo l'esempio della Germania.
VIENNA, 28. - La Delegazione unghereso ha approvato i cre-

diti por lo prèvincie di occupazione.
BBBLINO, 29. - I giornali hanho da Pietroburgo: Oltre cho il

primo battaglione del reggimento Proobrajenski, anohe il secondo
ed il terzo battaglione accennarono dapprima a commettere atti di

indihoiplina, ma poscia mostrarono pentimento per la loro con-
dotta.
Il primo battaglione, cho ð ehiamato « Battaglione di Sua

Afaestà », violð la disciplina cosi gravemente che i granatiori, gli
ulani, i cacciatori e una brigata di artiglieria furono chiamati da
Krasnojo Selo a Peterhof per disarmare il battaglione.
Qdosto, dopo l'arresto degli istigatori dei disordini, fu trasferito

a KYasnojo Selo.
Si smentisoo che il reggimento Somenow abbia preso parte a¡

disordini.

MADRID, 29. - Dipacci da Logrono e da Haro segnalano che
una teidpesta con pioggia e grandine ha devastato i vigrieti della

valle dell'Ebro, danneggiando i villaggi di Nolda, Albelda o

Islallana.
I glardini, i campi seminati e gli oliveti sono pure rimasti dan-

ne¿giati.
Numerosi coltivatori sono rovinati.
MADRID, 29. - Un decreto reale nominerà domani Peroz Ca-

lero ministro degli affari esteri in sostituzione del duca di Almo-
dovar.
Il sottosegretario di Stato Ojeda verrà prossimamente nominato

ambasciatore.

DEVONPORT, 29. - Un cannone da 6 pollioi, oaricato a pol-
vere, à scoppiato a bordo dell'incrociatore corazzato Esse.» al largo
dell'isola Sbilly, durante le manovre.
Un marinaio à rimasto mÞrto. Un ufBoiale o tre marinai sono

rimasti feriti.
PARIGI, 29. - ßenato. - Si discute il progetto di legge sul

riposo settimanale.
Se ne apprðva l'articolo primo relativo al riposo settimanale

collettivo di ventiquattro ore consecutive al minimo. '

Si approva con voti 243 contro 45 un'aggiunta all'art. l° oolla
quale si stabilisce che 11 riposo può essere dato sig costantemente
sia in certe epoche dell'anno ed in altro giorno all' infuori dellá
domenica a tutto il persònale di uno stabilimento.
Si approvano poi gli articoli 2° e 3° ohe danno a certi stabili-

menti la facoltå di organizzare costantemente il riposo por turno.
Indi la seduta è tolta ed è rinviata a martedi.
PIETROBURGO, 29. - Si ha da Karbin in data 27 corrento che,

eccetto qualche gruppo di soldati, l'ultimo distaccamento dell'eser-
cito di Manciuria à partito per la Russia. Quelli rimanenti rim-
patrieranno soltanto l'anno prossimo.
PIETROBURGO, 29. - 1)uma dell' Impero. - S'intraprende la

discussione del progetto di legge sulle riunioni pubbliche.
I deputati socialisti, appena aperta la discussione, dichiarano di

volere collaborare colla Duma alla legge cóntro il regime arbi-
trario attuale, ma afermano nello stesso tempo che essi non ve-
dono nella Duma se non un primo passo sulla via della oroazione
di un'Assemblea costituento.
Parecchi oratori di sinistra attaccano il progetto sulle riunion¡

pubbliche perchð non lo trovano abbastanza hberale e perchè con-
tiene le restrizioni che si trovano nella logge tedesca.
II deputato Ranishvile parla dei meetings socialisti e ricorda il

rigore col quale sono stati repressi, Poi rivolgendosi verso il Cen-
tro e la Destra esclama: I socialisti non sono numerosi alla Duma,
ma hanno la coscienza di rappresentare veramente la nazione
russa, che dà loro il suo appoggio !
L'oratore confuta l'idea che la Russia possa entraro senza ri-

voluzione nella via del progresso.
Durante la discussigne del progetto di legge relativo alle riu-

nioni pubblicho, il professore Kotliarewski pronuncia un lungo
discorso, nel quale protesta contro le asserzioni dei socialisti che
vogliono attribuire al popolo russo qualità inaudito I socialisti
russi, egli dice, ignorano l'osperienza storica delle nazioni eu-
ropee.
La Duma non pub parlare altra lingua che quella legislativa :
il suo scopo è di creare an vero Stato costituzionale e di lottare
contro gli atti arbitrari.
Bisogna riflettere che ogni popolo dovo percarrore tappe ele-

montari, prima di raggiungere piene libertà politiche o sociali.
L'interpellanza sulla pena di morte, cui è stato condannato un

minatore di Varsavia, provoca una discussiono sull'attitudine del

procuratore capo.
Il minatore era stato condannato ai lavori forzati dal Consiglio

di guerra, ma il procuratore capo cancello la sentenza, sostituendo
ad essa la condanna a inorte.
Si approva l'urgenza di tale interpellanza.
Dopo discorsi di Ledintsky, di Kousaile e di Karavaeff, si con-

stata la mancanza del numoro legalo. Perciò la seduta à tolta.
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PlETROBURGO, 29. - È stata pubblicata la legge, sanzionata
dallo Czar nel maggio scorso, che fissa a tre anni la durata del

servizio attivo per la fanteria e l'artiglieria montata e a quattro
anni per gli altri corpi ed armi dell'esercito. La durata del ser-
Visio nella riserva varia dai 17 ai 16 anni. Per i marinai la du-

rata del servizio à fissata a 5 anni con altri 5 nella riserva.

Tutte le persone che possono comprovare di possedere un certo

grado d'istruzione hanno diritto di godere queste concessioni.
: Si annunzia da Rostow sul Don che uno sciopero è scoppiato fra
i caricatori di Novorosik.
PIETROBURGO. 29. - Con ordine imperiale in data di ieri, il

primo battaglione del primo reggimento Preobrajenski è stato

trasformato in battaglione di fanteria, e gli sono state tolte le

prerogative spettanti ai reggimenti della guardia.
STOCCOLMA, 29. - La Svenska Telegrambyrau dichiara com-

pletamente infondata la notizia che la Svezia si sarebbe diretta ai

Governi inglese e francese per fare constatare che l'azione della

Russia sulle isole Aland è contraria ai trattati.

VARSAVIA, 29. - Uno sconosciuto ha lanciato, oggi, alle 5

pom., una bomba contro il colonnello Mufadoff, capo della gen-

darmeria, che passava in carrozza.

Il cavallo à rimasto ucciso; il colonnello è stato ferito legger-
mente, il cocchiere ed un gendarme sono stati feriti gravemente.
VIENNA, 29. - L'Imperatore Francesco Giuseppe, ritornato dal

suo viaggio in Moravia, ha diretto al governatore della Moravia

una lettera autografa, esprimendogli i più caldi ringraziamenti
per lo sensibili testimonianze di devozione e di lealtà dategli ed

augurando che l'opera di pacificazione nazionale creata in Mora-

Via sia di esempio per la pacifica risoluzione delle divergenzo fra

le nazionalità.
SANTIAGO DEL CILE, 30. - Si conferma ufficialmento l'ele-

zione di Pedro Montt a presidente della Repubblica.
La sua vittoria à stata accolta favorevolmente anche daí suoi

avversari politici, avendo Montt la riputazione di uomo giusto,
onesto, savio ed energico.
DUNKERQUE, 30. - Una violenta tempesta imperversa sulla

coqta nord. Parecchie navi si sono arenate sulla spiaggia. Si temono
altri sinistri.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorie del ColIegio Roanano

del 29 giugno 1906

Il barometro è ridotto allo zero .. --

L'altezza della staziono à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi ...... 759.83.

Umidità relativa a mezzodl............ 41.

Vgnto a mezzodi. .
SW.

Stato del cielo a mezzodi ...
serero.

massimo 31.4.

Termometro centigrado ..,............
minimo 17.8.

hoggia in 24 ore -

29 giugno 1906.

In Europa: pressione massima di 768 sul golfo di Guascogna,
minima a 752 sul mar Bianco.

In Italia nelle 24 ore : barometro disceso di 2 a 3 mm. quasi

ovunque; temperatura generalmente aumentata.

Barometro: leggermente depresso a 762 in val Padana, massimo

a 765 sul Lazio, Calabria e Sicilia.

Probabilith: venti deboli vari; cielo in gran parte sereno.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'UfHeio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 29 giugno 1906.

TEMPERATUR.a
STATO STATO

precedenti
STAZIONI ' del cielo del mare

ore 7 ore 7
Massima Minima

nelle 24 ore

Porto Maurizio... */4 coperto calmo 27 2 21 0
Genova

.......... 3/4 coperto legg. mosso 28 0 22 8
Massa Carrara ... 1/4 coperto calmo 31 0 19 6
Cuneo

........... */4 coperto - 30 6 20 0
Torino........... 3/4 coperto - 29 0 20 0
Alessandria

......
--

- - -

Novara
........ .

sereno - 35 0 19 0
Domodossola

..... coperto - 32 2 18 8
Pavia............ sereno -- 34 0 16 4
Milano

.......... 1|, coperto - 35 7 21 8
Sondrio

.....,... coperto - 32 2 17 9

Bergamo . . . . . . . . . 3/4 coperto - 30 7 21 2
Brescia

..........
sereno - 33 8 19 7

Cremona......... -- -
-

-

Mantova
.........

sereno - 32 l 27 2
Verona .......... sereno - 33 1 19 4
Bellano.......... *|, coperto - 30 2 19 0
Udine ........... sereno - 30 6 19 8

.

Treviso ....... .. sereno - 32 1 20 7
Venezia.......... */4 coperto calmo 29 0 23 0
Padova .......... nobbioso - 30 1 20 7
Rovigo .......... */, coperto - 37 5 22 5
Piacenza ......... */4 coperto - 31 4 20 0
Parma........... sereno - 33 0 23 5

Reggio Emilia.... */4 coperto -- 33 0 21 0
Modena.......... 1/4 coperto - 31 7 20 7
Ferrara .......... sereno - 31 3 21 7
Bologna ......... sereno -- 30 9 24 2
Ravenna......... sereno - 29 8 19 9
Forli

............
sereno - 34 2 17 8

Pesaro........... sereno calmo 20 2 18 9
Aneona .......... sereno calmo 33 0 29 0
Urbino........... sorene - 30 1 21 6
Macerata ........ sereno - 32 2

.
23 I

Ascoli Piceno .... sereno - 32 0 21 0

Perugia.......... sereno - 31 8 20 9
Camerino ........ sereno - 28 8 21 0
Lucca ........... sereno - 30 1 17 4
Pisa ............. sereno - 30 1 18 0
Livorno .......... sereno calmo 29 4 18 5
Firenze .......... sereno - 32 5 19 0
Arezzo ........... serono - 33 0 17 4
Siena ............ sereno - 30 7 21 3
Grosseto ......... sereno - 29 0 17 0
Roma............ sereno - 32 2 17 8
Teramo

..........
sereno - 32 2 17 8

Chieti ........... sereno - 29 8 22 0

Aquila .......... sereno - 28 7 16 8
Agnone.......... sereno - 29 2 19 8
Foggia.......... sereno - 34 6 17 0
Bari ........... sereno calmo 27 0 17 5
Lecce ............ sereno - 28 9 18 9
Caserta..... .... sereno - 33 0 19 3
Napoli ........... sereno calmo 28 7 21 2
Benevento........ sereno - 32 0 17 8
Avellino ......... sereno - 27 8 13 5
Caggiano ........ sereno - 25 6 18 2
Potenza.......... sereno -- 27 4 16 7
Cosenza.......... sereno - 33 0 20 0
Tiriolo........... sereno - 21 2 14 1
Reggio Calabria .. sereno mosso 27 5 21 8
Trapani.......... sereno calmo 24 7 19 6
Palermo

.........
sereno dalmo 29 4 17 1

Porto Empedocle.. sereno calmo 26 0 21 0
Caltanissetta ..... sereno - 26 0 20 0
Messina.......... sereno calmo 30 3 21 8
Catania

..........
sereno calmo 29 4 20 8

Siracusa ......... sereno calmo 29 1 21 0
Cagliari ......... sereno calmo 27 3 18 5
Sassari .......... sereno

- 28 8 21 5

Direttore: G. B. Bau.xmo. Tipografia delle Mantellate. ItAFFAEDI TUENO, ÛCf6Ntd T@Sp0N34bi C.


